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PARTE UFFICIALE

Il N. MMCCLXXXV (Parle SNpplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Veduti gli atti costitutivi della Societã ano-

nima col titolo di Banca Biellese;
Ÿisti il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio, ed i Nostri decreti del 30 dicem-
bre 1865, n. 2727, e del 5 settembre 1869,
n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.3. La Società anonima col titolo di

Banca Biellese, costituita nella cittå di Biella
con istromento del 25 settembre 1869, ro-
gato A. Serra, è autorizzata, ed è approvato
il suo statuto a detto atto inserto sotto l'os-

servanza di questo decreto.
Art. 2. La Banca Biellese è sottoposta al

contnbuto di annue lire cento per le spese
degli uffizi d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italla, roandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 novembre 1809.

VITTORIO EMANUELE.

3IARCO lÍINGRETTI.

Il N. MMCCLXXXVI (Parte supplementare)
della Raccolta ufgefale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il sequente decreto:

VllTORIO EMANUELE II
PER CRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi della Societå ano-
nima del Salone ai giardini pubblici di Mi-
lano;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di

colomercio, ed i nostri decreti del 80 dicem-
bre 1865, e del 5 settembre 1869, n. 2727
e 5250;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Associazione anonimar col titolo
di Società del Salone ai giardini pubblici di
Milano, costituita in quella città con privata
scrittura del 9 luglio 1869, Tepositata presso
il notaio R. Dell'Oro al n. 2177 di reperto-
rio, è autorizzata, ed è approvato lo statuto
sociale adottato e modificato dall'assemblea

generale del B luglio 1869, salva l'osservanza
delle seguenti prescrizioni.
Art. 2. Al citato statuto della Società del

Salone ai giardini pubblici di Milano" sono
recate le modificazioni e le aggiunte che in
appresso:

APPENDICE

LA ESPOSUONE SOLENNE
DELLI

SOCIETA' B1300BAGGIBIENTO DELLE BELLE ARTI

SOMMAfflO. - 11 dicem6re e la Esposizione solenne -
La sia crucis del peó6tice -- Speranse deluse - Vo-
cazioni abaglists - La bissa del cronista - Il pae-
saggio - Vadste ed interni -- Marina -Scene mili-

,
tari - Ritrani e mezze ßgure.

Il mese di dicembre è un mese malinconico,
freddo, nervoso, che tien broncio al sole ed
amoreggia con la nebbia, la pioggia e la neve. È
l'ultimo stadio di tita dell'anno, rimbambito,
che muore per tisi senile. Egli è il mese dei
,reumi, dei mali di petto, dei ceppi e delle espo-
sizioni solenni della Società d'incoraggiamento
dellebelle arti in Firenze.
Così è; ogni anno, al cadere di novembre,
il pubblico pagante, e non pagante, è invitato
dai biglietti personali, o dai cartelloni, a por-
tarsi a visitare una mostra solenne di opere
di arte in via della Colonna. Ed il buon pub-
blico ci va, se non con il convincimento di tro-
vare l'araba Fenice, con 14 speranza ragionevole,
almeno, di vedere qualche cosa che valga la
pena di muoversi, un progresso, una promessa
di migliore avvenire. Quanto è buono il po-
Vero pubblico i Si prende ogni anno la fatica
di ripetere la sua visita, di rifare la solita

' Af Nell'articolo 13, e dopo le parole apossa
e avanzare alcuna pretesa, a si inseriscono

queste : « salva l'osservanza degli articolid53
« e 154 del Codice di commercio.»

B) Tra il primo ed il secondo capoverso
dell'articolo 27 & introdotto questo paragrafo:

« Nei casi previsti dall'articolo 148 del Co-
a dice di commercio, l'assemblea generale
« pu6 nominarsi, volta per volta, nel suo seno
a il presidente.»
C) Alla lettera a dell'articòlo 28 si aggiun-

ge: te puð rivocarli. » In fine.allo stesso ar-
ticolo & aggiunto il paragrafo seguente:

« Le deliberazioni concernenti le lettére f
te g, non che la proroga della durata so-

a ciale, non sono esecutorie senza l'approva-
< zione governativa. »

D) 11 primo paragrafo dell'articolo 33 &

riformato cosi:
« La durata e la rinnovazione degli ammi-

c nistratori sociali, non che le altre prescri-
« rioni che li riguardano, sono quelle dell'ar-
c ticolo 188 del Codice di commercio. »

Ej Nell'articolo 40, al primo paragrafo, in
sostituzione di c alcune responsabilita a sarà

detto: « altre responsabilitå fuorchã quelle
« loro attribuite dall'articolo 189 del Codice

« di commercio. »

Ff Nell'articolo V delle disposizioni tran-
sitorie è abolito il periodo che incomincia
dalle parole e i quali in deroga> e termina
con quelle « dell'aprile1874. »
È del pari soppresso l'ultimo paragrafo

dello stesso articolo to delle disposizioni tran-
sitorie.
Art. 3. La Società del $alone ai giardini

pubblici in Milane å sottoposta al 'contributo
di annue lire 50 per le spese degli uffizi d'i-
spezione.
. Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigille dello Stato,-sia.Jaserto snella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, nyandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 95 novembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
MAnco MINGHETTI.

VITTORIÖ EMANUELE II

PER GRAZIABI DIO E PERTOLØNTA DELÏ.ANAZIONE .

RB D'ITALIA

Veduto l'articolo 24 della legge 20 marzo
1865 pei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglia superiore glei

Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Min'utrò Segreta-

rio di Stata pei Lavori' Pubblici¿
Abbiamo decretato e decretittno:
Art. 1. È approvato it regolainento delibe-

rato dal Consiglio provinciale di Bergâmo
nella seduta del 15 febbraio 1869 per la co-
struziòne, manntenzione e sorveglianza delle
strade provinciali, comunali e consortili di
essa provincia, il quale regolamento, visto di
ordine Nostro dal predetto Ministro, sta an-

nesso al presente decreto.
Art. 5. Il Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici è incaricato dell'e-

viacrucis senza che mai gli riesca d'habroccare
la via del Paradiso.
Chi entra in quella sale, e lepercorrd da cima

a fondo, per poche opere che meritano di essere
0680TTate, si trova dinanzi una indigesta far-
ragine di tele, ove all'assenza del concetto s'ao·
ooppia l'assenza della forma e delcolore; tenta-
tivi male incominciati e peggio riusciti. Quante
vocazioni sbagliate, quanto libero arbitrio scia-
pato i Quante forze attive colposamente sot-
tratte alla industria a questa benefica nutrico
della umanità t Chi saprebbe dire quanti bravi
ed intelligenti operai ci rabi il consumo giorna-
liero dell'arte, e quanti ne abbiamo perduti, sof-
focati ingerme, nel contingentedi espositori che
si da annualmente la pena di metterei sott'oc-
chio nelle esposizioni il resultato delle sue

dolorose fatiche ?
La bizza che si prende nel trovare amara una

bevandachesi credeva dolcemi farebbe trascen-
dere a direqualche cosadispiacevole;ma lacon-
siderazionedelletristi condizioniin cui versano
gli artisti per colpa dei tempi,oper la impotenza
materiale delle società promotrici, lasciate a se
stesse, di riparare anche in parte alla assoluta
deficenzad'incoraggiamento alParte, mi tempera
la bile e mi rende più mite nei giudizi rispetto a
quelli ed a qiteste. Ed è con questo sentimento

agrodolce che incomincio una magra rassegna,
BBEi magri8sima, perchè in essa non troveranno

luogo se non quelle opere, le quali racchindono
in sè un merito efettivo, o qualche parte buona,
o il germe di un meglio futuro.
Procedendo per categorie, perchè fra tutti gli

secuzione di queeto stesso decreto, che sari
registrato alla Corte dei conti, e pubblicato
nella Gazzeitis Offieùrl¢del Regno.
Dato a Firenze adði 5 dicembre 1809.

VITTORIO EMANUELE.
A. Monnnu.

REGOLAXENTO stragale approvato dal Consi-
glio provinciale di Bergamo ngRe seduta
siteordinaria 15 febbraio 1869.

TITOLO L
8trade comunali:

Cuo I. isioni generali.
1. I comuni proxytgono allacostruzione, pi-

stemazione e mantenimento dellepropriO 6trade
o singolarmente o riunite in consorno, concor-
rendo nella spesa secondo B grada di loro inte-
resse.
2. Le Giante municipali 1mnno la vigBanza

immediata sulla manutenzione delle proprie
strade,.servendosi di persone d'arte per laparte
tecnies.
3. La Deputazione provinciale sovraintende

alla sorveglianza delle strade comunali per l'in-
teresse generale della miglioreMabilità, e prov-
vede con opportunedisposizioni anchesopra re-
clamo degli interessiti.
CAPO II.- AlfoAalifÒ p&E CONiraffi Òi SCGÂ¢MSS

e dimassieûiossíŒegstrade.
4. I contratti relativÍ allagstruzione o ai-

stemazione e quelli per la manutenzione delle
strade si fanno sempre in via d'appalto all asta
pubblica con le forme prescritte all'art 128
della legge comunale e proTmciale, anche quan-
do si tratti di somme che non oltrepassmo le
L. 500 e per locasionLídecennali, restando as-
solutamente proibita la caudazione così detta
per economia anche patziale
5. La Deputazip ciale, in casie per

cause speciali potrà are dalla formalita
dell'astapubblicaper cö inferioria L. 500,
Caro HI.- Disposisioni sulla noisina

dei fecnici,ingppneri.
6. Is nomias degli itigegneri che devonopre-

parare i progetti dí contrazione di sistemazione
e di manutenzione dge strade e relativi col-

di si fa ad egga dai Consigli coma-

Per lestradeconsorsiali la nomina sarà fatta
dal Consiglio di amministrazione del consorzio.
Le nomine pei collandi si faranno nella ses-

sione ði primavera.
0Aro IV.- Disciplineper gli elaborati tecnici.
7. Per la compilazione dei pr*getti di nuova

costruzíone oltre l'osservanza delle norme team-
cheportate dal R. decreto 4 o#ohte 1868 per
gli allegati di corredo edi illustrasíone dei me,
desimi, gli ingegneri si faranno dovere ãi agrire
notizie preliminari sulla importanza delle nuote
opere in rapporto anchaeolle giàesistenti e so•
pra tutte le conditioni tecniche ed economiche
che valgano all'uopo di preciiarne l'importanza
e la utilità
8. Ne1Vallestimenta del capitolato normale

periff adâttamenti o per la costruzione d lle
strade, oltre l'osservanza delle disposizioni e

delle norme portate dàlla circolare piBÍ6te 0

17 luglio 1864,e di quell e dall'altra cir-

cÿlgremigteriale 12 1865 gel capitolato
di manutenzione d strade, si esporranno
tutte le altre prescrizio,si che valgano e farle
coordinate a quante 4 disposto nel precedente
capo II, sui modi di esecuzione delle opere
per appalti, ed a quanto ò disposto nel susse-
guente capoV, sull'ordinamento di servizio della
sorreglianza tecnica.
9. I progetti sia di costruzione che di adatta-

mento e di manutenzione delle strade comunali
vanno approvati dalla Deputazidne provincialo.
10.Approvati i progetti, si fannodalle Giunto

municipali le pratiche ed i contratti di appaltos

ordinamenti reputo il taigliore l'ordinamento
logico, mi si presenta prima, per importanza
e per numero di opere, la categoria del paesag-
gio, che à quella appunto the la gli oñari della
presente esposizione, come in generale, fuori
della esposizione, fa gli onori della pittura o-
dierna.
Nel paesag¢o, più che is altro ramo della

pittuÊà, Parte odierna ha affermata la sua su-

periorità sa di quella che tenne lo soettro nella
prima metà del secolo. Allora 11 paesaggio era
considefate come unkrte di doostazione e nulla
pin. Neshone studio dal vero; tinte fantastiche;
compositioni affatturate; efetti convenzionali;
natura lambiensta e impossibile, accomodata
alla esigenza del principio accademico, il quale
ziell'uomovedeva la statua e nella statua laquin-
tessenza della bella natura. Oggi, con somma

consofažiond nostre, sono sparité o quasi, le
piccoledecorazioni da scena con le quinte obbli-
gate di alberi, di rupi, di torri o di ruderi, con
i fondi messiassieme, saecheggiando il trovarobe
di una Compagnia danzante, ed hanno preso il
posto di quelle, scene studiate accuratamente
dal vero senza intrusioni di cattiva lega, sem-
plici, espresse con schiettezza ed ingenaità. La
macchina è sparita, e non abbiamo da lamen-
tarcene. Allora la grande arte aveva confinato il
paesaggio in un grado più che secondario, l's-
veva ridotto alle condizioni di perfichino subor-
dinato ai capricci della prima donna. Oggi egli
sivendica, o, permeglio dire, si rivendica, prende
il posto che gli ai spetta e tratta sul piede di
una perfetta uguaglianza la sua antica tiranna.

che vengono asseggettati all'approvazione del

Consiglio comunale,
CAPO V. - Ordinassento del servisiodi sorre-

gliante, atti di consegna, visite ei atti di
collandi, tee.
11. Le visite per gli atti di.codeegna di qua.

lunque opera appaltata devono eseguirsi dal•
I'ingegnere autore delprogetto, esi fannomoon-
corso dell'appaltatore e di qualenno dei membri
della Giunta municipale a ciò delegato, che n
firmano a piedi delFatto.
12. Le visite di collandazione per nuova

costruzione vengono eseguite per opera d'mge-
gnere che non sia Fantore del progetto, dopo
il compimento delle opere stesse, colPinterrento
deltpersoone, comesopra, che firmano i processi
verbaliÆ processi verbali si unisce ladichiara-
zione di collando, quando l'appaltatore abbia

adempito a'sgoi -obblighi. In casi speciali, so-
pra nehiesta della Gianta e previa autorizza- I
zione della Deputazione provinciale, l'autore del
progetto potrà essere anche collaudatore del-
l'opera.
13. Qualora le opere importino una spesanon

magpore di lire 100 potrà bastare una

dicinarazione di co eseguita Popera.
14. Le visite di collando ella manutenzione

ordinaria da eseguirsi pure coll'intervento delle
arti interessate, come all'articolo 11, hanno
nego ima volta all'anno mai mesi di ottobre
o novembre on in quello di settembre per le
strade di montagn£
15. La preparazione delts ga o sabbia·

deve essere compiuta nel mese antecekate a

quello delle visite.
Di mano in mano che si trasportano, saranno

queste ghiaie disposte a macchi regolari come
di pratica ed in modo che ingombrino il meno
che sia possibile lecarriera stradale.
Saranno sparse non in una sola volta, ma a

diverse riprese, così da mantenere colmate le
BOÎCSÉSre e gli affondaménti della carreggiata
€Ê&Ñ BR paSSBggiD 70SSiÍÅÎm0040 C0m0d0.
16. Per le strade in appalto di manutenzione

oltre alla annuale visita di collandazioneda ese-
guirsi dall'ingegnere nominato collenormeespo-
ste nel precedente capo III si farå dallo stesso
un accertamento che la strada fu mantenuta dal-
l'appaltatore in buono stato diservizio, e che ha
l'appaltatore sparso sulle strade il residuo di
ghiaia o sabbia precedentemente misurata nel-
l'anno anteriore; e di tale accertamento si farà
menzione nell'atto di collando.
17. Non trSvandosi la strada in istato dibuon

servizio durante il primo semestre, o mancando
l'altra circostanza dell'eseguito spargimento
della ghiaia, o per altri difetti, la Giunta muni-
cipale fa eseguire d'ufficio le mancanti operene·
eessarie a spese dell'appaltptore, previa diffHa
al medesimo di compirle hatro congruo termine.
18. Le Giunte municipali pei giorni stabiliti
concerto col proprio ingegnere tengono alle-

stiti ingj gli atti necessari alle visite, facendo
pleadex•e'gg agli assuntori perchaassistano
in persona o per lega rappresentanza alle vi-

site, che si tetranno quindagr valideancheche
l'appaltatore così diffidato non ingvenisse.
19. Nei processi verbali delle visite diMRP

dazione si riassumono tassagvamente tutti141-
versi obblighi e le prescriziom del contratto
contraþponendovi le osservazioni di fatto risul-
tanti dalla visita.
Verrà inoltre esýosto se le opere siansi lode-

volmente eseguite e se siansi osservate anche le
prescrizioni del contrateo, riguardo alle epoche
di esecuzione dei diiërsi lavori, preparazione e

spandimento delle ghiaie e sulla qualitàequan-
tità dei materiali prescritti.
Qualora l'appaltatore abbia adbmpito ai suoi

obblighi si completa i processo di visita col
certificato di collaudo.
20. Nellevisitedi collandazione si devonodagli

ingegeeri misurare le glúaiae le sabbio alleatite

In questo simpatico ed eloquente ramo del-
Parte si distinguono in partioolar modo i Na-
poletani. Un paesaggio intitolato Il novembre,
inviato dal Rossano, col quale facemmo cono-

scenza nella esposizione delPanno passato, ha
riportato la palma. Non è che una strada, fian-
cheggiata da alberi spogli del loro naturale or-

namento, in EheZEo della quale un branco di pe-
core affretta il caminino, chè ormai si fa sera,
per tiggiungere Tovile. Questa scena, comechè
semþlicissima, è animata dal sentimento poe-
tico della stagione e dell'ora, e spira un'aura di
verità tanto schietta ed ingenua da fermare la
attenzione delPosservatore. La esecuzione è fina
senta essere ricercata; ò politã ma non liscia, e
rivela un pennello intelligente, sicuro del fatto
suo tanto da determinare con pochi tocchi la
forma di un oggetto e il valore di un tono. Il

quadretto à stato acquistato dalla Società come
opera di merito distinto, e sarà fortunato quel
socio a cui 16 sorte lo destinerà in premio.
Anche ll riforno dal pascolo di Ernesto Ray-

per ha incontrato l'approvazione del Consiglio
di arte. Ed invero non possono negatsi a que-
st'opera i meriti di uno studio coscienzioso del

vero, di una impressione giusta e di un effetto
ben inteso. La esecesione però lascia qualche
desiderio dal lato della finitezza ; come pure la
forma dal lato della castigatezza non è sempre
irreprensibile e risente più dell'abbozzo che del
lavoro perfettamente compiuto. Il Rayper vi ha
pure Un ma#ino alla caccia, il quale se ha co-
muni alcuni pregi con quello testè ricordato,
non ha però il carattere spiccato di verità che
BÌ riScontra nel quadro prezniato.

lungo le strade, ed i processi verkli di misura
vanno poi uniti ai processi di collaudo.
A questi processi grbali di visita va paita

pure una distinta in em er espongono, se ve ne
sono, i disordini e le mancanze riscontrate lun-

go ed a danno 'delle strade per fatto dei pro-
prietari frontisti, utenti d'acque, ecc. percorro-
sioni, dilabramenti, sfangature di cavi, pi·oten-
dimenti d'alberi o disiepi sullacarrierastradale,
proponendo d'altrande le opportune misure di

provvedimento e di riparo, ed indicandone a chi
ne incombe la spesa, richiamate le disposizioni
del regolamento di poliziastradale 15 novembre
1868, n•4697.
21. Nella compilazione dei processi verbali di

visita per collando di manutenzione gli inge-
gneri collandatori si faranno carico di poktare
ispenone e di riferire se gli indicatori stradali,
le isorizioni danti i nomi dei comuni e delle

contrade, la direzione e le distanse delle vie

sieno bene conservate con indicazioni chiare e

ben distinte così che servano al loro scopo.
22. Non sono ammessi collandi condizionati,

quantunque si trattasse anche di piccole man-

canze, volendosi che gli appaltatori adempiano
in ogni parte ed a tutti i loro doveri.
Non riscontrandosi per gravi mancanze il

pleno adempimentedei patti, Pingegnere nega
il collando con motivata dichiarazione a piedi
del processo verbate, ed in tal caso ha Inogo
una seconda visita a carico dell'appaltatore.
Se poi le mancanze fossero lievi, le Giunto

municipali potranno egualmente permetterne il
collando, ma sospenderanno il rilascio àstmans
dato di pagamento del canone fino ad opere:
compinte.
27. Gli appaltatori nel caso di denegata colo

laudazione possone, sa ei credono gravati, re-
clamare allaDeputazione provinciale, invocando
una nuova ricognizione, le cui spese saranno
a carico della parte soccombente.
24. Gli ingegneri collaudatori sono tenuts

a presentare nel più breve termine possibile,
e non piik tardi di un mese dalla visits, i pro-
cessi verbali alle Giunto municipali con la nota
delle loro competenze e la restituzione degli
elenchi avuti delle strade.
I collandi saranno in ogni anno inviati alls'

Deputazioneprovinciale pel suo visto, e la De-
patazione medesuna provvederà d'ufHeio per
quei aomuni ove siasi traecurato di eseguirig
25. Per difetti riferati alPatto dei collandi,

come alParti. 20,ed a carico dei privatifrontisti
utenti d'acque, ecc., oltre ledisposizioniportatet
dagli articoh 32, 33, 34, 35 e 86 della legge sui;
lavori pubblici e succitato regolamento di poli-
sia stradale, il sindaco diflida contro ricevuta
coloro a cui incombe il toglimento di tali di-
fetti, perchè si prestino all'emenda entro na
cozigroo termine colla comminatoria della ese-

casione d'ofBcio, qualoraentro lostesso termine
non vi abbiano provveduto, o non abbiado pre
sentato alla Gianta reclamo da inoltrarsi all&
Deputaziqne provinciale.
Caro VI. - Competense degli ingeguiri.
26. Le competenze per le operazioni relative

al rilievo e compilazione des progetti tanto di
nuova costrazione quanto di ordinariamanuten•
zione sono regolaticon la seguente tarifa:
Dietaperogni giornata dell'ingegnere, incam-
pag..................L.900

Idem al tavolo » 6 00

Simile deR gegnere aiutante . . . . » 4 50

Per vitto per og giornata dell'inge-
gnere e dell'aiutantg cadagno . . . . . » A 00

Per alloggio per ogni giornita dell'in-
gegnere ed aiutante, per ciascuno : . . » 2 00

Spese di viaggio per ogni chilometro di
lunghezza tanto diandata che di ritorno a 0 40
Per una giornata d'assistente misura-
tore....................»250
Scritturazione per le copie per ogni fac-

ciata compresa la carts . . . . . . . . .
» 0 25

27. Le competense per gPingegneri inesticati

Lorenzo Gelati ha pure riportato un premio
col suo quadro La vina Saleiati. La qualità
piik notevole di questo artista è il carattere 10-
cale che sa imprimere nei suoi dipinti. Equesto
carattere forma il pregio principale del dipinto
in discorso, ilpaale avrebbe acquistato maggior
valore se

,
ad una esecuzione meno fiacca ,

avesse unito un effetto piil deciso e spiccato.
Con tutto ciò, tolta la fiacchezzadella intona-
zione, i valori sono ben calcolati ed in rapporto
fra loro; le leggi della prospettiva lineare e&
aerea soho osservate con uno scrupolo che

onora Partista ; e le macchiette, se mancano di

quel tocco brioso e vivace che dia loro il voluto
rilievo, sono però disegnate con garbo, e stanno
per verità di tono nell'ambiente luminoso che
le circonda. Vi hanno dello stesso Gelati altri

minori quadretti, fra i quali spicca, se non per
fattura; ma per trovata e per efetto, quello in-
titolato PArno presso Firense. Continuando
il nevero delle opere premiate dalla Societa, si
preSOBÉS ÑArn0 þY€SSO Ë0tressano, dipinto da
RaEsello Sorbi. Il nome di questo giovanissimo
artista è simpatico a Firenze ove si fece cono-
scerecon la 11torte di Corso Donati, opera ricca
di pregi e che fece concepire grandi speranze.
Le opere successive rimasero inferiori per me-
rito alla prima, ed accennavano ad un manie-
rismo poco lodevole, ad un tirar già di pratica
meno lodevole che mai. Nel quadretto ch'ei di.

pinse per il Dupré, rappresentante lo ßtudio di
Fadia, accennò ad una maniera opposta añatto
all'antica e Popera piacque, e doveva piacere
perchè, tolti alcuni piccoli difetti, la verità era
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delle visite di collando per l'annua manuten-
zione delle strade ed altre opere sono regolate
rispetto alle strade in ragione di L. 3 50 per
ogni chilometro di strada vi65tat8, ßŠ Ín ragiOBS
di L. 3 per ciascun atto o processo verbalecom-
pilato di collando e di misurazione o ricogni-
zione delle ghiaie, sabbie ed altri materiali e per
l'assegno di nuove cave.
Quanto alle altre opere diordinariamanuten-

zione che vanno a visitarsi nell'incontro dei ri.
levi pei collaudi, le competenze sono determi-
nate in ragione di L.4 per ciascun processo ver-
bale all'uopo aggiunto.
Pei collandi delle strade non si ammettono

competenze per trasferte sul sito quando l'inge-
gnere vi abbia domicilio.
28 Le Specifiche così commisurate aevono ve-

nire riconoscinte liquidedallaGiuntamunicipale.
CAPo VII.- NormeFe> l'assegno delle cave

di ghiain .¾a fondi privati.
29. Nella scelta delle cave per l'estrazione

della sabbia o della ghiaia si deve aver cura di
preferire quelle locahtä ehe col minore pregiu-
dizio possibile di occupazione fondaria si abbia
ad avere la maggior quantità e la migliore qua-
lità di ghiaiaedil più facile trasporto per dimi-
nazione di spesa.
30. Per le modulità di consegna del fondo

che verra all'uopo occupato, pei compensi al
proprietario e pei riguardi da:.ver6Í DegÎi €SCAVi
n provvedera, previa visita di sopraluogo, con
apposito processo Terbale da redigersi perparte
delPingegnere collaudatore e possibilmente nel-
Fincontrodel collaudo annuale di manutenzione.

CAPO VIII. - Polisia stradale.
31. Oltre le disposizioni contennte negli arti-

coli 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64,65, 67,
68, 95, 76, 79, 81 e 82 della legge snilavoripub-
blici e del regolamento dipoliziastradale 15 no.
Vembre 1868, in riguardo alle norme di pohzia
stradale nei rapporti coi privati frontisti pro-
prietari di fondi, utenti d'acque ecc. per garan-
Gre e mantenere la libertà della circolazione, e
la materiale sicurezza del passaggio sulle strade
comunali di montagna che vengono percorse di
frequente con carichi di legnami di lunghe di-
menstom, sono applicabililedisposizioniin pro-
posito contenute nell'art. 7 del titolo 2° di que-ato regolamento.
32. I sindaci, le Giunte municipali e Finge-

gnere collaudatore, che hannO OCCABÍOBO di per•
correre frequentemente le strade, si farannoca-
rico di quelle imperfezioni o guasti che loro ri-
sultassero, o fossero denunciati, lungo le strade
ed annessi manufatti anche durante l'anno pei
provvedimenti di pronto riparo per parte dello
appaltatore, o d'altri e cui potesse spettare,

TITOLO II.

Strade provinoiali.
Ebposisioni generali e modalità pei contratti
sia da costrussone 4 eistemazione che di ma·
nntenssone.
1. La vigilanza immediata delle strade pro.Vinciali e afddata alla deputazione provincialeche vi Novvede in via ordinaria coll'opeta del·1'uffi.aio tecnico provinciale da essa dipendente

e straordinariamente a meE20 anche di qualche
membro della stessa 9 di qualche consigliereprovinciale.
2. I contratti relativi alla costruzione, siste-

mazione e manutenzione si fanno sempre in viad'appalto all'asta pubblica, restando proibitala condizione così detta per economia, eccetto
401 casi di opere d'assoluta urgenza.

3. I progetti vengono allestiti dall'ufficio tec-
Mico provinciale e sono assoggettati all'appro-
, vazione del Consiglio provinciale quelli che trat-
tano di nuove costruzioni, riduzioni od adatta-
menti.
4. I progetti di riappalto devono essere pre-sentati dall'ufficio tecnico allaDeputazionepro-Tinciale almeno sei mesi prima della scadenza

det contratto od appalto che si vuole rinnovare.
5. Gli appalti per manutenzione non potranno

esserecumulativi, ma parziali e possibilmente di-
Vasi così da comprendere una sola strada od an-
che dei tronchi di strada e come dei contratti
in corso esposti distmtivamente nella tabella V
che qui si unisce.

Regolamento interno dell'ufßcio tecnico
provinciale:

6. Verrà compilato dalla De Mazione provin-
ciale ed approvato dal CeasigËo provineiale un
regolamento interne per il proprio afficio tec-
nico che conteropli:
a) Il personale tecnico;
b) Le tarige di retribuzione ;
c) La fissazione delle visite ordinarie e stra-

- ordinarie;
d) Il numero, lo stipendio e gli obblighi degli

stradainoli.

Polizia stradale.
7. Ritenuto anche per queste strade provin-

ciali 11già prescrittoper le strade comunali col-
l'art. 31 del pre%nte regolamento, in cui vanno
trasfase s,tone le disposizioni della legge sui la-
Tori pubblici, e regolamento di polizia stradale
15 novembre succitato per la traduzione di le-
gnami di lunghe dimensioni che di frequente
occorrono, massime per le strade di montagna,
eper garantire il liberoe sicuro passaggio sulle
stesse, si stabilisce quanto segue:
Che sulle strade provinciali ecomunali si po-

tranno tradurre con carri a due ruotedei legna-
mi o travi della lunghezza non maggiore di me.
tri 7 00 ;
Che chi vuole tradurre legnami più lunghi con

carri a due ruote dovrà darne preavviso allabe•
putazione provinciale, ai sindacidei paesi attra-
versati onde potere all'evenienza constatare i
danni arrecati alle strade ed al relativi mann-
fatti.
Che è libero il trasporto di legnami anche di

lunghezza maggiore della già detta con carri a
quattro roote.
8. Pei difetti, le mancanze e gli abusi acarico

dei privati che venissero rilevati dall'ufficio tee-
nico, se ne farå rapporto alla Deputazione pro-
vinciale, la quale diffida col mezzo del sindaco
e contro lettera di ricevuta coloro a cui incombe
il toglimento dei difetti entro un termine così
fissato,collacomminatoria d'esecuzione d'ufficio
qualora entro lo stesso terminenon vi abbiano
provveduto.
Chi si trovasse gravato potra in proposito in-

terporre reclamo al prefetto.
Bergamo, 23 novembre 1869.

Dalla Deputazione provinciale
18 Prefeno Presidente

0. Corrano.
Visto d'ordine 4) 8. M.

15Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici
A. Monmst.

Il R Decreto che riconosce come legalmente
esistente ed ammette ad operare nel Regno la
Tusema and Steilian Gas Company porta il
N. MMCCLXXXIV (parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno e non il N. MMCCLXXXII, come venne

erroneamente stampato nella Gazzetta di ieri.

S. M. si è degnata fare le seguenti nomine
nell'Ordine della Coronad'Italia:
Sulla propos** dal alinistro delfAgricoltura,

Industria. o Commercio, con decreti in data 25
novedore 1869:

A commendatore:

Messedaglia proL Angelo, deputato al Parla.
mento.

Ad uffizialit
Miraglia cat. att. Nicola¡
Barozzi car. Nicolò;
Nobili car. Carlo; ,,

Chisolini ingegnere Girolamo;
Boas car. avv. Giuseppe;
Vignolo car. Vincenso.

A cavalieri:
Raggi avv. Pietro;
Colombani avv. Alessandro;
Cesareo Giacomo;
Assante prof. Porfirio;
Tubi dott. Graziano ¡
Martelliingegner Gmseppe;
Moretti Carlo;
Pedroni Lisiade;
Natesi prof. Angelo;
Alberti Giulio;
Ondart Luigi;
Cuttica ing Angelo, enologo ;
Meloni pro£ Nicolò;
Maggi Giovanni;
Cusmano Giuseppe•
Fornaro Francesco;
Pisani Giovanni;
Pasini Giuseppe;
Benelli avv. Fortunato•

.

Bartolini Cesare, presid'ente del Comisioagra-
rio di Pistoir
Gras%Ïn nob. Carlo.
Sulla proposta del Ministro deiLavori Pub-

blici con decreti in data 25, 30 novembre, 5 di-
cembre 1869:

A cavalieri:
Tassi dott. Emilio;
Vitali car. Augusto, ingegnere capo di 26

classe nel Corpo Reale del Genio civile;
Gnoato Filippo, id. id.;
Pazzi Augusto, ingegnere di l' classe id.
Castelli avv. Domenico, sostituto procuratore

del Re nel tribunale di Lucca -
Frigimelica Giuseppe, ing. Ei 1· classe nel Ge-

nio civile;

la nota dominante di quel grazioso quadretto.
11 dipiato premiato dalla Società appartiene a
questa seconda maniera, e racchiude pregi non
comuni di colorito e di esecuzione. La intons-
sione è un poco troppo ghiacciata, ma vi è
luce, distanza, e, ciò che non bisogna passare
senza lode, forma. Adolfo Bignami ha preso
anch'esso a soggetto il nostro fiume. Ma Un'ora
tranquißa suNe sponde dell'Arno se ha finezza
di tocco e studio di parti, mancando di efetto
e di varietà, riesce di una monotonia oppri-
Inente.
Il numero dei quadri di paesaggio che hanno

16eritata una distinzione dal Consiglio di arte è
finito, e fuori di essi pochi più meritano di es-
sere 0680TVBÉi O riC0rdati con una parola di lo-
de. Fra i pochi giova notare quelli di Andrea
Markò, il quale se alla bella trovata, alla ele-
ganza della linea, alla esecuzione intelligente e

pulita, al sentimento della forma accoppiasse la
verità del colorito, il sentimento della impres-
sione sarebbe da riporsi fra i più valenti paesi-
sti as., tempo. Nè il Senno può esser passato in
silenzio; e contuttochè nei suoi dipinti appari-
sea una esagerazione smodata di effetti, che se
pur fossero veri sarebbero sempre inverosimili,
purnonostante vi è in essi poesia, gusto di scelta
negli argomenti, ed un lusso di fantasia che lo
mostrano artista d'ingegno e capace di far be-
nissimo quando si chiamasse contento di star-
sene tranquillamente nel mondo del possibile. U
D'Andrade ha una bella macchia; è capace di
fare un quadro con un solo colore, variandone i
toni con molta abahtà; ma l'mtenzione per fare

un quadro non basta sola, e vuole essereaccom-
pagnata da altre qualità che difettano, non per
mancanza di sapere, ma per preconcetto, nei di-
pinti intitolati: Lamattina;A Ricara.U Carmi-
gaani Giulio, nel suo dipinto Pianura dopo le
pieggie dioutunno hadimostrata la sua abdità
non contrastata nel modo con cui sono trattati
il terreno acquitrinoso, gli alberi e le mille ac-

cidentalità accumulate nel quadro; peccato che
la parte superiore non corrisponda a quella in-
feriore, nè per forza, nè per verità, nè per con-
cetto. Dello Spranger non è da disprezzare una
Veduta di Firenze, presa di fuori la porta San
Niccolò, ove sono buone qualità di esecuzione;
ma anch'esso è nn quadro di due pezzi, buono nei
primi pressi; ma falso d'intonazione e mancante
di solidità nel fondo. Degli altri molti paesisti
non dirò niente, perchè la misura del biasimo
passerebbe quella della lode, e perchè tolti al-
cani(che songiovani e promettono di far benee
farannobene solo che studino di proposito,enon
lavorino per la bottega) gli altri appartengono
alla categoria di quelli cite sfruttano una vec-

chia reputazione, o dei peccatori impenitenti,
per i quali non poesiamo altro che chiudere gli
occhi sulle loro colpe ed invocare la misericor-
dia di Dio per la loro conversione.
Passando dai paesaggi alle vedute ad agli in-

terni, troviamo ben poco da lodare oltre di due
Strade di Saena, del Signorini, che paiono
viste da uno spiraglio, ma nelle quali vi è un

effetto giusto, carattere locale e diligenza di

pennello, che le fa pregiere dall'intelhgente
molto più che dal pubbhco. Di queste due ve-

Beroaldi Carlo, id. di 2• classe il;
Baldasseroni cav. Giuseppe, capo di sezione

nel Ministero dei Lavori Pubblici.
Parrocchia car. Felice, segretario di l'elasse

nel Ministero suddetto, in riposo.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione

pubblica con decreti in data 21 e 25 novembre:
A commendatore:

Vegni cav. Angelo, professore nel R. Istituto
di studi superiori pratici e di perfezionamento-
di Firenze.

A cavalieri:
Chernbini Rodolfo, professore nel ginnasio

Dante di Firenze;
Ardigò Roberto, professore nel liceo di Man-

tova
G ldi Andrea, professore nel ginnasio Ca-

Your di Torino;
Partile dott. Giuseppe, di Monsolice;
Fantacchiotti Edoardo, scultore a Firenze;
Bellavite Luigi, professore ordinariodi diritto

civile nella R. Università di Padova;
Rossi dott. Francesco, assistente al Museo di

antichità ed Egizio di Torino;
Galli Carlo Ormondo, professore nella scuola

superiore femminile di Torino
Riszi dott. Giovanni, id. id. Ai Milano;
Caruso Raffaele, direttore del ginnasio di

Patti;
Velio-Ballerini avv. Giuseppe, di Torino;
Romagnoli Gaetano, editore-tipo8rafico di

Bo
a d relli Federico, pittore, di Napoli;

Bellucci Giuseppe, pittore, a Firenze;
Oncinotta Saro, incisore, in Napoli
Checchi avv. Eugenio, letterato, in irenze.

Con Reale decreto del 17 novembre p. p.
il comm. Luigi Cacciamali, direttore generale
del demanio e delle tasse, fu in seguito a sua
domanda nominato intendente di finanza di
l' classe m Milano.

Con Reale decreto del 21 dicembre corrente
sulla proposta del Ministro della Finanze e sen-
tito il Consiglio dei Ministri furono nominati :
Il comm. avv. Gaspare Finali, segretario ge-

nerale nel Ministero delleFmanze, a consigliere
nella Corte dei conti·
ll comm ing.-Cos'tantino Perazzi, ispettore

generale nel Ministero delle finanze,a segretario
generale del Ministero stesso;

11 comm. Giuseppe Saracco, senatore del Re-
gno, a direttore generale del demanio e delle
tasse.

MINISTERO
DI AGRîCOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Divisione lÝ. - Sezione IV).
Alto di trasferimenão di privativa industriale.
In virtà di due distintiattiin Ibrma privata indata

30 novembre 1869 debitamente registrati a Torino
il 4 dicembre successivo al num. 10065 Il primo, ed
al num. i0066 il secondo, il signorFederico E Josrdo
HoŒmann ha ceduto e trasferito al sig. car. Ales•
sandro Doninos di Trieste 11 diritto esclusivo di com

strurre nel limite di territorio tiella provincia di Ve-
nezia e distretti di Oderso e.Treviso una o più for-
naci del suo sistema per cui ottenne attestato di
privativa industriale il 9 aprile 1864, vol 5, num. 21,
per anni 6, stato quindi prolungato per altri 9 anni
þer servire alla cottura di materialilaterisi non ver-
niciati o porcellanati o cotti, ed alla cottura di tutte
16 ealci e cementi di prevenienza dalle miniere del
territorio antidetto.
L'atto di ricevÌmento è stato ricevuto dalla prefet-

tura di Torino il 4 dicembre 1869 e registrato sotto
11 numero d'ordine 1560.
Firenze, addi 18 dicembre 1869.

Il Direnore Capo della 4•Divisions
A. G. Unsnd.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Divisione IV. -Sezione IV).
Alto di trasferimento di privativa indsestriale.
C so pubblico istrognento del notalo Giacomo Ëiore

fu Vincenzo, residente in Êarigliano, togato ligior.
no f 4 ottobre i869 e registrato in detto di al n• 865,
modulo i, vol. 9, foglio 107, 108, col paga-ento di
L. 38 25, il signor Santo Romano, domiciliatoin Po-
migliano d'Arco, concessionario dell'attestato di pri-
Tativa industriale del di 28 maggio 1861 per le
provincie napoletane, stato debitamente inseritto
presso questo Ministero, ed esteso a tutte le pro-
Tincia del Regno d'Italia e prolungato sino al qatn-
dicesimo anno, per un trovato che ha per titolo:
Modo di desitilare a capore l'alcool dalle einacce e sao
dei lambicchs di fab6rica e di legno di sua ineensione,
ha ceduto e trasferito al signor Antonio Mantone,

date una è stata acquistata dal Consiglio di
arte. Dopo il Signorini non trovo che il Carmi-
gnani Guido che vi ha due interni trattati con

vigore soverchio di tinta, ma con bel partito di
luce. Tuttavia è da rimproverare all'autore un
fare convenzionale, moderno sì, ma sempre
convenzionale, e però da fuggirsi.La Tossba del
Carmagnola di Zandomeneghiè un piccolissimo
quadretto, poco simpatico, ma che racchiude
non pochi pregi d'intonazione; il Consiglio di
arte ha riconosciuto questi pregi, e l'ha pre-
miato acquistandolo. B Caligo nel suo interno
del Camposanto Pisano si è mostrato inferiore
alla reputazione acquistatasi con altri lavori
di eguale importanza, come soggetto; ma trat·
taticon maggiore impegno e coscienza d'artista.
Gli interni del Canella, del Moia, del della Li-
bera e del Perego sono pregevoli per linee, per
sviluppo di dettaglio; mail colorito è conven-
zionale e l'effetto minimo. I due acquerelli del
Cabianca sono dipinti con vigore e larghezza,
ma non sono dei 6ROi migilori. In quello pre-
miato, Un canale a Venezia, vi è una bella
macchia, ma la forma vi è in embrione, e la ci-

fra del pittore, cioè la esagerazione delle sue

buone qualità, vi appare spiccata troppo per
lasciar credere quel dipinto una schietta ripro-
dazione dal vero.
Le marine sono in numero scarsissimo, ne ve

ne ha alcuna che raggiunga il merito di una
Laguna di Venezia presentata nell'anno pas-
sato da Giulio Cecchini. Quella del Prichard.
Cecchini vista dal Porto del Lido di Venezia
(che è la mighore fra quelle esposte) ha una

domiciliato in Marigliano,il dirittoper tuttele pro-
wmeie napoletane di poter distillare a vapore l'al-
eool dalle vinacee secondo il suo sistema, riserbao-
da peg agasqlýrymente la parte relativa ai lam-
hicebi di faþbrica so di Îegno dí sua intentióne, e
cið,per laidarata iso a tutto gidgno 1871.
I?*tto di, trasferimento & stato rjeeristo dallÃpre•

fettura di ifapoli 11 18 novembre 1867e registrito
al vol. i', n° 6
Firenze, addl 18 dioambre 1869.

Il Direttore Capodella P Dívisions
1. 8. Hansna.

IL MINISTRO
DI AGillCOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto 11 deoreto di S. M. in data del 23 settembre
altimo scorso che istituisce sei posti gratuiti per un
corso di studii presso istituti agrari stranieri;
Visto che nel concorso aperto il di 20 ottobre p. p.

nessuno dei concorrenti risultò idoneo a tala posti,
Deereta quanto segue:
Art. f. Ë aperto un nuovo concorso nel mese di

settembre 1870 al fine di scegliere i sei giovani
contemplati nel decreto predetto.
ArL 2. I giovani che vogliono proittarne debbono

avere 17 anni compiti e dare un esperimento scritto
ed orale sulle materie seguenti:
1° Fare una composizione in lingua italiana •u

tema che sarà loro dato;
2° Tradurre in italiano alcune pagine dal fran-

cese, o dal tedesco, o dall'inglese (secondo il luogo
ove intendono recami) senza uso di vocabolario; ta-
re una composizione ed una conversazione m aus

di queste lingue sopra materie agrarie;
3•Provare con esame orale che conoscono gli ele-

menti di algebra e di geometria compress la trigo-
nometria plana:
La computisteria agrarla;
La $sica;
La chimisa;
La storia naturale een particolare riguardo alla

botanica;
611 elementi di agricoltura;
La geograña Esica.
L'esame per ciaschedana di queste materie dure-

rà non meno di quindici minuti.
Art. 3. I giovani dovranno aver presentata la loro

dimanda al Ibnistero di Agricoltura, Industria e
Commercio prima del 15 agosto, e si troverannoa
Firenze per dare l'esame il 15 settembre.
Coloro che saranno scelti si terranno pronti a

partire per la loro destinazione nel giorno che sarà
indicato.
Art. 4. La Commissione che sarà nominata per

questo esame sceglierà i sei migliori fra quei con-
correnti che saranno stimati idonei, ripartendoli fra
gt'istituti che si giudicheranno più convenienti.
Art. 5. Verso i giovani che saranno preseelti, il

6overno non assumealtri obblighi che i seguenti:
i* Far loro le spese di andata e ritorno;
2* Pagare la retta annua stabilita per ogni singolo

istituto;
3* Concorrore per lire 240 annne alle spese di

acquistodi libri, od altre che possano tornare no-
eessarie od utili alla loro istruzione.
Art. 6. Quel giovane ehe alla fine del primo anno

scolastico non superasse l'esame di promozione al

grado superiore dell'istituto, perderà immediata-
mente ogtni diritto al posto gratuito accordatogli, e
dovrà provvedere a proprie spese al suo rimpatrio.
II direttore capo della f* divisione è incaricatodel-

l'esecuzione del presente deereto.
Dato a Firede addl i• novembre 1869.
Il Diregore Capo della kisione •

Blaulo Cananft.
11 Ministra: M. Mixeli TI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO FEBBLICO
(Terza pubblicassone).

Si è efriesto it tramutamento al portatoredella
rendita iscritta al consolidato 5 0¡O emes,a dalla

Direzione delDebito Pubblico di Napoll,n• 39657, per
la rendita di annue L. 20 a favore di De Filippo
Fortunato fu Tommaso, domleitiato in Napoli, al-
legandosi t'identità della persona del medestmo con
quelladi De Filippo Fortunata, fuTommaso eae.
Si dif6da chinnque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, verrà praticato it chiesto tramutamento
al portatore.
Firenze, add129 novembre 1869.

Per il Diranore Generale
CuxPOMLI.G.

DIREZIONE GENERALE DEL DERITO FUBBLICO.
(Terza puðólicazione).

Si è chiesto il tramutamento al portátore di tre
rendite iscritte al consohdato 5 per cento emesse
dalla Dires. del Debito Pubblico di Napoli, n* 143125,
per L. 130,a• 142879 per L. I35, e n' i45855 per
L. 165 a favoredi BartoliniClotilde fu Dopnenico,mo-
glie di Schinisi Francesep, allegand96i l'identità
della persona della inedesima con quella di Bart -
liniClotildeTu Domenleó moglie di SchinosiFran-
eeseo.

Si difBda chiunque possa avere interesse a tali,
rendite che, trascorso tiu pese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizionidi

i I I I

tinta così uniforme da non far isiinzione ve-

runa fra Pacquaed il cielo. Anco il modo di
eseenzione tecnica pecca della stessa unifor-

mità, nè bastano a dargli valore la lindura e

pulizia del pennello che vi si riscontrano sover-
chie. Le macchiette sono ben disegnate, ma il
tono delle medesime è forzato, e stuona con la
tinta locale del quadro. Nelle due vedute della
Costa di Antignano del Bartolena, per quanto
nonsieno prive di merito, vi si riscontra più
convenzione che verità. L'Approdo dei pubblici
giardini in Venezia di Giulio Cecchini non è

opera da disprezzarsi, ma inferiore molto per
pregi d'intonazione a quella più sopra ricor-
data, come le è pure inferiore il Passeggio al
Lido. Lo Zandomeneghi, nel suo ßguero in Ve-
nesia, ramments troppo per violenta di toni il

fare del Cabianca.
In genere di scene militari il Raimondi e il

Sartoris si ripetono. Questi due giovani artisti,
dopo tante esposizioni antecedenti a questa di
Firenze, debbono averci mandato il fondacciolo
dei loro studii. La impressione forte violenta
delle scene vedute si è andata mano mano fa-

cendo più debole, ed ora che ci hanno fatta la
mano achizzano sulla tela delle reminiscenze ti-
rate giù di pratica. Di questa loro facilità non

so lodarli, perchè se per la reputazione acqui-
statasi, e per la qualitàdeisoggetti che trattano
esclusivamente, sono sienri di vendere i loro

quadri, non debbono per questo scordarsi che
noblesse oblige, e più uno fa bene oggi, e più gli
intelligenti hanno diritto di esigere domani.
Il Raimondi, col Passaggio delle gruppe alle

sorts, Terrà praticato il chiesto tramatamento al

portatore.
Firenze, li27 novembre 1869.

Per il Dirsuore Generale
- Cusrot.n.t.o.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GBAN BBETAGNA

Il Times crede che nella prossima primavera
si faranno grandi riduzioni nell'esercito inglese.
-- La squadra inglese del canale della Mani-

ca, sotto gli ordini del viceammiraglio air. T. Sy-
monde, èsalpata giorni fa per fare delle evolu-

zioni che dureranno una diecina di giorni. La
squadra si recherà in seguito a Lisbona dove

passera il resto delfinverno.
- Stando ai giornali americani il signor Mo-

tley rappresentante degli Stati Uniti a Londra
avrebbe avuto Pincarico di notificare al governo
inglese la buona disposizione del presidente
Grant e del suo gabinetto di riaprire i negoziati
sulla vertenza relativa alPAlabama, purchè essi
abbiano luogo a Washington, tra il ministro
degli esteri signor Fisth ed n rappresentante di
Inghilterra signor Thornton. I giornali istessi
credono che questo sarebbe il modo più proprio
per appianare ogni difficoltà Il governo anglese,
pare non alast ancora pronunciato su questa
proposta.

FRANCIA
Si legge nel Débats:
Ogni giorno noi vedremo senza dubbio liste

ministeriali messe in circolazione fino a che il

gabinetto sia definitivamentecostituito. Noinon
possiamo ripeterlo abbastanza, pel momento
non v'ha nulla di deciso. Se si tiene conto di

certi propositi ripetuti negli scorsi giorni da
alcuni deputati del centro destro, a nomi dei
quali si trovano sulle liste messe in circolazione,
se ne può conchiudere che il futuro gabinetto
non si costituirà così prontamente come si poa
trebbe supporre. Finora sembra probabile sol-
tanto che il signor E. Ollivier sarà chiamato a
farne parte.
- Si legge nel Cousfidstionnd:
La Commissione incaricats di elaborare il

rogetto di regolamento pel Corpe legislativo
deciso di chiedere che venga ristagto l'in-

dirizzochehaesistito sotto tutte le Cameredella

ristorazione e dellamonarchiacostituzionaledel
1830.
Corre voce, ma non è che una vocq, che il

contingente dell'esercit0 68rà ridOtto da cento
mila ad ottanta mila uomini.

HONARCHI& AUSTRO-UNGABICA
11 presidente del ministero conte Taafe ha

risposto nella Camera dei Signori all'mterpel-
lanza mossagli enûa radunanza degli pperax nel
modo che segue:
L'autorità era bensì consapevole d'un grande

assembramento di operai stabilito yl 13 corr.
Essa prese anche le misure necessarse afhe &

impedire ogni turbamento della pubblica tran-
qmllità, e perchè non fosse impedita la circola-
zior, e per opporsi ad eventuali eccessi, del red
Sto B0g RTVenuti in til, 000 tutta Îs risOÎBtez-

za, ed eventuaimente con esito sicuro.
Soltanto

doveva importare al governo di non turbare la
80Ï6Buità d'UR giOrBO in CBi S. Ë. Si Ë060SYS
aprire solennemente, e in persona, il Consiglid
dell'Impero, con un confhtto grave e di sene

conseguenze quasi ínevitabili nel procedere
colla forza contro una grande massa di persona
radunate.
Del resto le autoritå ebbero l'incarico di non

tollerare in alcun caso, e d'impedire ad ogm
modo consimili assembramenti, il cui carattere
e scopo si fanno apertamente conoscere mentre
durano.
AlPindirizzo presentato dalla deputazione

d'operai, il governo, come tale non diede Sousa
risposta.
lo, nel riceverlo, mi sono limitato a far pre-

sente alla depatpione la sconvenienza di tal
modo di procedere, e di portare a conosoenza
del Consigiio dei 2ninistri la petizione, la quale
delsesto per la sua forma stessa non era a¾

ad una risposta perparte'del governo.
Lecondizioni maternali dei lavoranti furono

fatt6 oggetto, giå in pricedenza e da lungo tem-
po, d'accurata ponderaslone per parte del 5 -
vprpogil cui gažziale risultato trova-la sua

esprgone neare proposte legislative gia rt-

Illesse, e in parte preparate, per l'edeelso Consi-
glio delPImpero.

Sosia, colle Fernaci di Pales¢ro, qúadrö esi-
stente nelltenlatta"Galleria di quadri moderni,
e con altre minori opere, ei ha resi giustamente
esigenti, e porterà in pace se non avendodimen-
ticato il merito di quelle non facciamo troppo
lieta accoglienta ai suoi Ulani della brigata
PNigkg,6 SÎŸË$GCCO di Af0MŠd ÛrOCGStiBSÎEGB•
te esposti.
Fra i ritratti e le mezze figure, non vi è cosa

che artisticamente abbia un valore tale da meri-

tarsi speciale ricordo. Par nonostante per ci-
tarne qualcuno noter ò un titratto della Princi-

pessa Margherita, dipinto dalla Gambacorti, ri-
tratto somigliante trattato con pennello facile
e grazioso, ma troppo fluido e vaporoso. Quello
del PrincipeUmberto, clie gli fa riscontro, è in-
feriore di merito mancando di forza nel tono e
di rilievo nella parte modellativa. Tenuto sem-

pre conto della scala un po' bassa dei ritratti

esposti non sónö da passarsi senza ricordo due
ritratti dipinti dalCecconi;nò due mezze figure,
della Gotti, rappresentanti la Iirimavera e l'Er-
baiola. Sono queste, evidentemente, il ritratto
di due graziose e gentili bambine (che per una
certa analogia di lineamenti sembrano sorelle),
una bionda e Paltra brana di capello e di car-
nagione. La esecuzione di ambedue è un poco
malferma, il colord na poco intero; ma le te-
stine sono studiate con amore, disegnate con

garbo, ed il buon gusto nella scelta dei tipi
presi a modelli fa merito anch'esso alla pittrice
che, senzacainnuiere la specie umana, appi-
gliandosi al vero, ci ha presentate due sunpa-
tiche e graziose testine.

(Con¢inua)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

- Si scrive per telegrafo da Vienna, 20 di.
cembre, all'Ossere. triestino:
Si rileva da fonte competente che la maggic•

ranza del ministero Ita fatto presentare all'im.
pere.tore un memorandum per mezzo del conte
Taafe, presidente dei ministri. Contempora-
meamente la minoranza del ministero ha rinno-
Wato la domanda di demissione. Si'assicura che
l'imperatore non ha preso ancora na sarà per
prendere immediatamente vernas risoluzione
mè in un senso, nè nell'altro.
L'imperatore ritornato ieri da Buda fece

chiamare il conte Benst ed ebbe seco lui unalunga confergna
-- Lo stesso giornale ha da Cattaro, 19 di-cembre :
I Crivoscie.ni e i Ledeniciani ofrirono di sot-

tomettersi e pregarono che sia accordata loro
un'udier.za per lunedì.

PRINCIPATI UNITI
- Il Senato ha Yotato il seguente indirizzo in
riaPosta al discorso del trono :

.

« Altezza, l'attuale sessione ha una duplice
insportanza per il Senato come per l'intero
¾nese. Noi adunque salutiamo rispettosamentefêra novella che deve consolidare le nostreistituzioni. Siamo lieti di parlare per la primavolta degli interessi del Popolo inpresenza del
principe e della principessa dei Rumeni.

« La situazione del paese tanto all'interno
che verso l'estero, situazione particolareggiatanel messaggio del 'trono

, sarà l'oggetto delle
2tostre pm serie preoccupazioni. Abbiamo re-dnto con viva soddisfazione che i sovrani d'Eu-
ropa hanno dato a V. A. delle assicurazioni
personali del loro interesse e della loro solle-
citudine per lo Stato rameno. Noi non man-cheremo di venire in aiuto del governo, affin-chè possa mettere in vigore la volontà energicae perseverante che ha la naziorte di mante-nersi Ilei limiti dei trattati, rispettando i diritti
degli altri, ed esigendo che i suoi proprii di.rltti siano rispettati.

« Esamineremo scrupoloramentegli affari in-terni e li esporremo sempre colla massima ve-rua, perocchèin tal guisa soltanto noi potremotrovare il nostro attaccamento al capo dello
.

paese ha bisogno oggidli più che mai
i compiere la sua educazione politica con
esempi manifesti di ginstizia e morahtà. Le au-blima virtù di Mi V. A. ha ornato il trono ea-
.ranno l'ispir4xione di tutti; in guisa che il La.mero dell's belle azioni aumentando ogno "

noi realiÛeremo le verelibertà eb.e sono larbdelle nostre istituzioni. Noi siamo compresi dineonoscenza per le parole di pace e concordiache V. A. ci ha indirizzate, e non indietregge-
,teloo dinanzi a verun sacrificio per mantenere
l'armonia fra i poteri dello Stato. Preoccupati
mcamente dei grandi interessi della patria, noi
convinceremo tutti che le lotte idpirate da un
Interesse egoista hanno cessato, e tanto nel
seno del Corpo legislativo quanto fra i consi-glieri del potereesecutivo non regna che un sen-tingento di concordia fraterna che ha perbaseumca il bene comune,
a Che Iddio protegga la Rumenia, ed aiutiV. A. a condurla nelle vie della grandezza edella prosperità. »

Il principe, nel ricevere l'indirizzo, si è
Wpresso in questi termini:

« Ricevo con viva soddisfazione l'indirizzo del
Senato, e sono lieto di constath che i signori
senatori si sono compenetrati della missione
che la nazione ha loro affidata. Ho il convinci-
mento che essi sapranno compierla, di con-
certo col mio Governo, nell'interesse e per ilbene slel paese. Vi ringrazio dei sentimenti che
mz er primete riguardo alla principessa ed alla
asia, persona. »

BPAGNA
Si scrive per telegrafo da Madrid, 18 di-

cembre :

Sagasta, rispondendo alle Cortes ad una in-
terpellanza , dichiara che i municipi disciolti
per aver concorso direttamente ed indiretta-
2nente alla rivoluzione federale non verranno
sistabiliti, ed aggiunge che tutte le quistionire-3ative u detti municipi saranno risolte prima.delle elezioni.
Ruis, repubblicano, presenta una petizione

firmata da 1500 cittadini che chiedono la revi-
Fione dell'art. 33 della Costituzione.
Sagasta dice che 1200 individui procedetteroalla divisione dei beni a Tortosa, e che il Go-

verno fu due volte obbligato a disperderli collaforza.
La dir cussione delle interpellanze relative

alla gitr2azione interna ed esterna contiana.

TURISI
ti scrive da Tunisi, 15 dicembre:
Col vapore italiano, che arrivò ier mattina da

Genova e Livorno, giunse qui il signor Dubois,
11 quale, fu eletto a Parigi membro della Com-
missione del controllo, cioè a rappresentante
dei creditori francesi. Così il Comitato è com-
pleto.
Il console generale austro-ungarico diede

parte a S. A. il bey, che siccome il suo governo
:non è rappresentato nella Commissione di con-
trollo, ei raccomandò con calore gl'interessi dei
suoi sudditi alle potenze amiche, cioè Francia,
Italia ed Inghilterra, i rappresentanti delle quali
qui ebbero anzi già relative istruzioni. 11 sud-
detto console generale però fece in modo che in
ogni caso prima che si prenda una decisione de-
finitiva sugl'interessi austriaci si debba atten-
dere l'approvazione del suo governo.

SVIZZEB&
Il Consiglio nazionale discusse nella seduta

del 18 una petizione d'una Società di Lugano
con cui si chiedeva una definizione della legge
sull'uso del diritto d'asilo. Il Consiglio degli
Stati aveva pronunciato sulla stessa petizione
l'ordine del giorno puro e semplice. La Com-
missione rispettiva del Consiglio nazionale pro-
pose del pari l'ordine del giorno perchè soltanto
alla Confederazione spetta la polizia sui rifu-
giati e perchè non conviene dare all'articolo 57
della Costituzione federale una maggiore esten-
sione.11cons. Battaglini domandò chelapeti-
zione fosse sottoposta a nuovo esame del Con-
siglio federale, ma il cons. Kriisel appoggiò la
proposta della Commissione che fu adottata a
grande maggioranza.

I I

NOTIZIE YARIE
La popolazione di Capraja Isola festeigiò, per

iniziativa del sindacoedella Giunta, il fausto avveni-

mento della cascita del Principedi Napoll telebran•
do nella chiesa parroechistemessa solenne col canto
del Te Dmm e benedizione. Intervennero alla ceri-
monia le autorità civili,mihtari e marittime.
- B giorno t6 del corrente ebbe inogo la San

Remo la distribuzione del premli ehe eranostati ag-
giudicati agli espositori di quel etreondario náll'es-
posiaione agricola provinciale di Porto Maurizio get
1868.

- Ikeittà di San Remo, scrive il Commercio di
Genova, sempre intenta ad accogliere e ad inislare
tutto dò che ilegha un passo verso quell'ineirili•
mento che à metàdell'umano consorzio, ha inaugu-
rato in questi giorni un asilo per gli alunni delle
scuole elementari nelle ore e nel giorni che non
sonodalla seuola trattenuti. Qaest'istituzione forma
un bell'elogio a quell'industre città ed è un com-
penso alle care del suo fondatore e del giornale
il Sanremo, che ne fastrenno propugnatore.
- Il commercio del corallo, dice 11 Giornale di Na•

poli del 20, ha preso la questo announ largo svilup-
po. Nella giornata di ieri se ne sarebbe vendutoper
11 valore di oltre 95 mila lire.

- Il Piecolo Corriere di Bari reca che, secondo
quanto gli è stato detto, da poco in qua tutti i con-
tratti di matrimonio llella gente minata dei popolo
barese sono sottoscritti dagli sposi, sepur n'eccet-
tuate qualche rarissimo esempio. Pino a tre o quat-
tro anni fa, osserva il Corriere,non era alcun atto
deuo stato civile che portasse is Arma antografa.
Che vuol dire ciò i Tuol dire una bellissima cosa:
che le seuole serotine per gli adulti e le scuoleele-
mentari dett'ano e eb'altro sesso fanno il còmpito
loro, e comincianos portare i buoni frutti.

- Igiornali di Siracusa attagnalano, con legittima
gioia, che fra qualche settimana lo incanalamento
delle acque, pel qualesisono erogate ingenti somme,
sarà condotto sino alle porte di quella città.
- Il Giornale di Sicilia annunzia che il Municipio

di Comiso ha deliberato di concorrere per 50,000 lire
alla costruzione della ferrovia Siracusa-Lloata.

- Si legge nella Gassens di Afantons del 2:
Ieri ad un'ora dopo mezzodi, un gentile penalero

raccoglieva nel Teatro Seientilico le autorità munt-
alpali, IÏ prefetto, ed una eletta di cittadd, fra i
quali non poche signore astava della distribu-
stone del premi a$ alunnI ed alunno delle scuole
comunali. M.Íesta non presentava i caratteri d'una
solennifi accademica, ma nella sua semplicità quasi
Ligliare, riesel certo più cara, e più commovente.

Era bello vedere quei bimbi ricevere dalle mani del
capo della provinela il premio del loro amore allo
studio, e correre posela festanti a deporto nelle
mani dei toro genitori, che raggianti di contento 11
colmavano di carezze.

- Il professore F. Gamba,direttoregenerale della
R. Pinacoteca diTorino, notiñeava con lettera del
13 corrente a quel sindaco conteValpergadi liasino
11 dõno diS. M. di un dipinto di Giulio Clovio che
abbiamo testè annunziato. Ecco la lettera:

IN.mo signor Sindacò,
Il sottoscritto ha l'onore di parteciparle come

S. M. abbia fatto dono alla R. Pmacoteca di questa
città di an dipinto rarissimodel eelebreGiulio Cloy¡o
pittore del secolo XVI, rappresentante il S. Sudario
sostenuto daAngioli, con Gesù deposto nel sepolcro;
opera maravigliosa e rarissima, della quale andreb-
heroaltiereleprincipaliËinacotecbed'Europa,prive
quasi tutte delle opere di questo celebre allievo del
Sansio,amico del Giulio Romano, e tenuto principe,à detta del Vasari, nell'arte del miniare.
Il regal donogiunse a questa Pinacoteca accom-

pagnato da lettera di S. E. 11 conte Cibrario, nella
quale havvi questoparagrafoi
e . . . . . 8. M. cohsiderando che il soggetto del

a quadro debbe interessare specialplente la eittà di
a Tormo ov'à l'antteo depositodi tale famosa reli-
· quia, e che la R. Pinacoteca non possiede verun
a quadro di 81 celebre autore, mi ha ordinato di
«farne dono in suo Real nome alla Pinacoteca cui
e V. S. eoe, a
Trattandosi di prezioso dono fatto dalla munfi-

cenza reale cott speciale deferensaalla R. Pinacoteek
di questa città, si pregia il sottoscritto di farne par-
tecipe la S. V. onde, ovesi creda, ne renda consa-
povole la cittadinansa eni olla al degnamente þre
siede.
Con devota osservanza, eco.

- Domenica passata, scrive l'Adige di Verona del
20, nella chiesa di Ban Sebastiano venne distribuito
il premio di L. 500, instituitodal nobile ignazio Weil-
Weiss per incoraggiamento a511 operai veronesi.
I coqporrenti erano sette, ma la Commissione ag-

giudicatrice, presi in acoprata disamina i titoli pre
sentati ed i lavori da essi compiuti, dopo avere non-
sultate persone autorevoli sulla espacità e condotta
dei medesimi, fu unanime nell'attribuire il premio
di L 500 delta nobile fondazioneWell-Weissagli.ope-
rai RighettfAdtonio, díPriino, falegname-meccanico,
e Faré 6. 8. di Antonio, muratore-stuftimolo; e,per
ileollocamento di entrambi in qualche grande ofa-
cina, dove possano perfezionarsi nei loro mestieri,
la Commissione iniziò già le pratiche opportune.

- Kcomplemento della notisia telegraica già da
pareechi giorni pubblicata e relativa allo stato del
Tesoro desti Stati Unitt, togliamo alehñi partlbolari
da una corrispondenza da Filadelisi del Times, in
data del 3 dicembre. Si rileva da essa che l'esposi.
zione mensile del Ministro delle Finante faceva
aseendere il debito pubblico dell'Unione, il 1* del
corrente mese, alle elfre seguenti:
Debito frattante interesse in

oro . . . . . . .
. .

dolL 2,107,930,000 -
Id. id. In earta

. . . . .
a 61,195,000 -

Irl. che ha cessatodi fruttare to-
teresse

. . .
. . . . . . • 4,292,028 64

Id. senza interesse . . . . a 431,861,763 18

Debito totale doll. 2,605,286,789 82
Interesse aceumulato e non pa-

gato . . .
.
.
. . . . . • 42,947,892 97

Debito totale, capitale interessi
non pagati . .

.
. . . doli. 2,688,238,682 79

Bomme nel Tesoro:
Oro

.. .
doll. 105,969,949 77

.Carta
. . .

• ff ,802,765 79
Bonds comperati 76,902,232 -

Doll. 191,674,947 56
Totale, meno 11 numerario e i

6onds in Tesoro, al i* dicem, doll. 2;453,559,735 23
Totaledettoali*novembre. • 7,461,t3f,tBB36
Durante il mese di novembre il debito diminal di

dollari7,57t,454 13;ladiminazionetotale,dall'epoca
in cui il presente Ministero è salitoal potere, èstata
di dollari 71,903,524 78. It segretario del Tesoro ma-
nifesta la sua intenzionedicontionare, come hafatto
sinora, a ridurre H debito, finchè l'oceedente delle
entrate si mantiene. Ma cotesto eceedente, osserva
il corrispondente del Times, non sarà per l'avvenire
così grande come per lopassato; giacchè i proventidelle dogane vanno tuttodi decrescendo col deere-
score dell'importazione. E cotesta dimionsione, in
un ramo così importante delle entrate, è di natura

abbastaura grave da sconvolgere î enlooli det signor
Boatwell. E poi si buccina che B Congresso yogiis
intromettersi in questa faccenda, emetter freno ad
un sistema di politica che eagiona un grande arena-
mento del commercio not ridurra l'assio sulforo.
Nondjmeno pel mese di dicestbre 11 sistema ,dell'ac-
quisto dei 6onds sarà continuato, quantunqueall'al-
timopvviso di vendita d'oro11,aimistro abbia decli-
nato tutte le oferte, percha troppo basse, li ebe gli
ha tirato addesso un nembo di critiche. Ansi, sua
ditta ¢i Nuova Turk minacela di muovergg causa.

Cotesta diminaslone dell'agglo sull'oro tiene in-
quiete le caso di commercio, le quali neito stato at•
tuale di cose, non trovano altro timedio che la sos-
poosione dei pagamenti, mentre volgono sasioso lo
sguardo al Congresso in attesa di una legge a loro
favorp. Ma che il Congreiso 79611a ci6 fare, non par
probabile ai più del Ananzieri amerienni; essi repu-
tano impossibile il frenare 11 movimento verso la
base del numerario, che, presto o tardi, deve rista-
binre nelitoloneB oorso ðen'oro.

I i

REALE ACCADElt11DI EDICil& DI TORINO
Premio RIBERI -- S' Û0McGPSO.

La Reale Accademia di medicina diTorino confe-
rirà nel 1871 il premio triennale Riberi di [..20,000
all'atitore dell'opera, stampata o -anoseritta nel
triennio 1868-69-70, o della scoperta fatta in detto
tempo, laqualeopersoscopertasarà per essa gin-
dicatå avere meglio contribuito al progresso ed al
vantèggio della scienza medica.
Lebperedovrannoessere scrittainitsNano,o istinos

o jvancese; le traduzioni da altre lin6ue dovranno
essere accompagnate dalforiginale.
Lebperadovranno essere presentate alÏ'Aocade-

mia, franch6 di ogni spesa, a tutto 11 31 dicembre
1870.
Gliintoriche vorranno oelare il loro nome, do-

Tranno scriverlo in uun sobeda suggeMata, secondo
gli asi accademici.
NB. -- Gli autori sono invitati a segnalare all'Ae-

eadenzia i punti più importanti delle loro opere.
Torino, l' sgosto 1888.

IlPresidente: Boncossa.
Il Segretario: G. Bazzarra.
I I

DIAllIO
11 ministro della guerra in Francia ha sot-

toposto all'esame del Consiglio di Stato un
progetto di legge, promesso giå da tempo al
Corpo legislativo, ed il cui oggetto à di rifor-
mare e di moralizzare il sistema dei rimpiazzi
militari. Secondo il progetto ministeriale, in
ogni capoluogo di dipartimento verrå isti-
tuita una Commissione.col mandato di rico-
noscere le conditionilisiche e morali dei rim-
piazzanti, i quali non saranno tenuti come
abili se non abbiano ottenuto l'exeat della
Commissione.
Ñella sua seduta deli6 dicembre la Camera

dei rappresentanti del Belgio ha votato il pro-
getto di legge per la cessione dei inagazzini
d'Anversa alla Compagbia dei docks di quella
citti. So†ra proposta del signor Coomans
venne messo all'ordine del giorno il progetto
di vendita della cittadella del sud.
La Camera dei Signori di Prussia ha an-

ch'essa approvata alla quasi unanimitä la leg-
ge sul consolidamento. Il Parlamento prus-
siano si è poi prorogato at 7 febbraio.
Un progetto di legge presentato al Reich-

srath di Vienna autorizza il ministro delle
finanze a determinare l'ulthno termine di pa-
gamento dell'interesse, al di lã del quale, gli
antichi cuponi dei debiti destinati a venir
convertiti non potranno più esserescontati.

11 signor Sagasta rispondendo, il 18 cor-
rente, in seno alle Cortes spagnuole ad una
interpellanza,dichiarò che le Giunte (ayunta-
roientos) state sciolte per avere partecipato
direttamente o indirettamente al moto fede-
Palista, non verranno altrimenti reintegrate.
Ed aggiunse che tutte le questioni relative a
questo argomento verranno definite prima
delle elezioni. Il ministro fece inoltre sapere
che i Tortosa milleduecento individui hanno
proceduto ad una divisione dei beni,cosiche
il governo ha dovuto per ben due volte farli
disperdere a viva forza.

A termini dell'articolo 8 della nuova costi-
tuzione serbica, l'assemblea legislativa è chia-
mata a disentere ed a votare ogni anno il bi-
lancio. Tuttavia, in virtù dell'art. 65, il go-
verno conserva la facoltå di giudicare se gli
emendamenti che l'assemblea propone sono
favorevoli agli interessi dello Stato, ed in caso

di disaccordo, una drdinanza del principe
può applicare all'esercizio seguente il bilancio
dell'anno in corso. Indipendentemente da
queste restrizioni generali, l'Ustaw del 1869
autorizza in via straordinaria la reggenza a

fissare il bilancio d'accordo col Consiglio di
Stato. La legge che fissa le entrate e le spese
pubblichea partire dali•novembre1869,che
venne or ora promulgata, dipende appunto
da quest'ultima disposizione. Secondo questa
legge, le entrate che comprendono special-
mente i prodotti della tassa di testatico, delle
dogane, delle poste e dei telegrafi sono va-

lutate per una somma di 13,978,700franchi,
e le spese per 18,875,062 franchi.
Il Senato di Washington nella sua tornata

del 18 dicembre ha adottato un bili diretto a

convocare di nuovo l'antica legislatura della
Georgia coi negri che ne fanno parte. Il bili
stabilisce che l'adozione dell'emendamento re-
lativoalsuffragiodeinegri & la condizione sine
qua non dell'entrata dei rappresentanti della
Georgia al Congresso.
Le corrispondenze del territorio di Winni-

peg giunte a New-York annunziano che il
governatore locale Mac-Dougall stava orga-
nizzando forze per una campagna contro le
Pelli rosse.

I

Senato del Regno.
11 Senato nella sua tornata di ierf discusse

dapprima e votò per alzata e seduta, senza con-
testazione, riservata la votazione a squittinio
segreto, i quattro seguenti progetti di legge •

1 Assegnazione di lire 80,000 a Gabriele Ca-
mozzi per transazione di vertenze con lo Stato.

2' Modificazioni alle didposizioni vigenti in-
torno al trasporto e deposito dei tabacchi in
Siellia.
3° Compra dell'isola di Monte Cristo.
4° Proroga a tutto giugno 1870 del tempo

utile per la rinnovazione delle ipoteche.
Intraprese quindi la discussione del progetto

di legge per l'esercizio provvisorio dei bilanci a
tutto marzo 1870 e provvedimentianneB3i,grO•
via relazione fattano dal senatore Poggi, nella

quale propose l'adozione della legge con nu or-
dine del giorno sul 4° articolo aggiunto riflet-
tente la riscossione della tassa di macinato; e
pigliarono parte alla discussione del progetto e

dell'ordinedelgiorno i senatori Cambray-Digny
e Scialoja, il presidente del Consiglio e i Mini-

stri delle Finanze e dei Lavori Pubblici.

Parlasi di un riavvicinamento avvenuto tra il

Duca di 3fostpensiered Isabelli. Se gitosta voce
si conferma, la maggioranzadei membri delPa-
äione libérale si rävvicinerebbe ai progressisti.

, Parigi, 21.
Chiusuradella Borsa.

20 21

Rendita francese 8 */s, : ; ; : 72 70 72 41

Id. italiana 5 */.. . . . . 56 65 56 57

Valori diversi.
Feripvio lombardo-venete . .530 - 530 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .252 75 252 50

Ferrovie romane . . . . . . . 44 50 44 50

Obbligazioni. . . . . . . .
.

.118 50 119 -

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1888 .154 - 158 -

Obbligazioni ferr. merid.. . .165 --- 167 50

Cambio sulPItalia. . . . . : . 4 1¡, 4 -

Credito mobiliare francese .212 - 208 -

Obblig. della Regla Tabacchi.442 y 442 -
Azioni id. id. .667 - 666 -

Vienna, 21.
Cambio sa Londra . . . . . .124 10 128 60

1,ondra, 21.
Consolidatiinglesi . . . . . ; 92 */s 92 1/4

I I

DISPACCI PRIYATI EIÆTTRICI
(AGExzlA STErANI)

Monaco, 21.
Brann fu nominato ministro dell'mterno. Il

ministro di giustizia Lats fa incaricato anche

del portafoglio del culto.
Pest, 21.

La questione della città di Fiume fa sciolta
in via provvisoria. Fiumel avrà un governatore
ilquale siederanel Parlamentonagherese epren-
derà parte alle deliberaziohi degli afari comuni.
La Croazia accettò questo accomodamento.

Londra, 21.
E sottosegretario di Stato per gli afari este-

ri, signor Otway, in un discorso pronunziato
ieri ai suoi elettori di Chatam, disse che le re-

lazioni dellinghilterra colle potenze sono le

piik amichevoli, che il gabinetto russo diede al

Governo inglese spiegoni assai soddisfacenti
circa i progressi dellaRussia nell'Asia centrale;
che, quanto alla quenigge dell'Alabama
sentimenti che esistono da ambe a.

mettono un prossimo aocomodamento t che la
diplomazia inglese intromise i suoi intohi afBoi
per accomodare la vertensa dellé strade feirate
del Belgio , grazie specialmente alla modera-
zione dell'ImperatoreNapoleone ilquale è sem-
pre un vero amico dell'Inghilterra, e che l'acco-
modamento della vertenza tra il Sultano e il
Kedive fu compinto coll'assistenza della diplo-
mazia inglese a Costantinopoli, dietro istrn·
zioni che essa ricevette da lord Clarendon.

Vienna, 21.
Nessuna potenza ha fatto né ricevato alcuna

proposta di disarmo.
Madrid, 21.

Domenica scorsa avvenne qualche disordind
a Paradas, nella provincia di Sitiglia. Si gridò:
Vira la repuõNica.

Parigi, 21.
È completamente inesatto che il generald

FleurylasciPietroburgoperritornareinFrancia.
Madrid, 17.

Assicurasi che subito dopo la riunione delle
Cortes il governo fisserà un termine, passato il
quale la candidatura del Duca di Genova sa-

rebbe abbandonata, se il Governo italiano non
acoatta officialmente.

UEFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 21 dicembre 1809, ore 1 pom.

D baremetro si è abbassato di 2 mm. Cielo

coperto o piovoso. Venti di sud-ovest e norò•
ovest. Mare almo.
- Barrasche nell'Inghilterra e nel golfo diGos-
scogns accompagnate da forte abh...ornanin di
barometro.
È probabile che il Mediterraneo si faccia

burrascoso.

OSSERVA2IONI METEOBOLOGICKB
(aus nel A. Esses di Fision eStoris assuraledi Firemse

Nel giorno 21 dionsbre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 matim. 3 pom. O ymn.
72,6 sul live0o del
mare e ridotto a mm um um

more . . . . . . . . 750 0 74ô,7 T44,0

Termometro esati-
grado....... it,0 10,0 fi,6

Umidith relativa . . 85, O 85, O 80, O

tato deleialo. . . . pioggia pioggla pioggia

4.. SE 88 NS
debole debole debole

Temperatura minima... •••
«

Minimamens motte del 22 die. . . . . y
Pioggianelle 24 ore..............mm. 46,8

FEA ENRICO, geremiePf0&©iB0Tio.

I signori, ai quali scade l'aisocia-
zione col giorno 31 dicembre 1860 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interritzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la faicia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.

LISTINO UFFIGIALE DBl.L& BORSA DI COMMERCIO (Firense, 22 dicembre 1889)

S aom wrx aus man. rms ra esmo

VALORI om samusigLDLD LD

Rendita italiana5 0¡O . . . . god. I lurlio 1869 = • 58 40 58 37 • • •

Bendita ilmlinna 8 0¡O . . . . . . > l otlob. MI6c. 35 a 34 80 • • • • •

r. Nas. tutto pagato5 0¡nHb. id. • • 79 95 79 80 80 50 80 45 m

Ob sui beni eooles. 6 a a » * * • • 75 ©Ôs
As. coint. Tab. (carta) . . > id. BOO > a ô74 673 a e a

Obb. a Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in earta a lluglio 1869 500 . , , , , a 462

Im 5 ....» Si0 a a a . , a e

del Tesoro 18496 p. 10 a 480 > • > • • a a •

AzionidellaBanenNaa, a I genn. 1869 1000 a · · 1800 • • •

Det,te Banca Nas.Regnod'Italia a l luglio 1869 1000 e a e a a a 206Û
Caesa di seonto Toscana in sott. a 250 a a a a a e a

Banos di Øredito Italiano . . . . > 500 m a a a a e a

Azioni del Credito Mobil. ital. » i
ObbL Tabacco 5 OIO .

. . . . . . » 1000 e a a a , a a
Asioni delle 88. FF. Romane. . a 800 • • • • • • •
Dette conprelas.pel 5 0[0 (Antiche
Centrali Tosennet . . . . . . . » 500 m a a a a e a

Obbl. 8 010 delle 88. FF. Eom. > 500 m a a a a a e

Asionidefte ant. 88. FF. Livor. . Iluglio 1869 420 a e 204 203 a a •

Obblig. 8 Og0 delle suddette CD a 1 aprile 1869 500 m a > • a e i71
Dette.............» 420 a a e » » a e

Obb . 5 Or0 delle 88. FF. Mar. a 500 • • • • a a a
Asiom88. FF. Meridionali

. . . > 1 lurlio 1809 600 e a 333 */4 332 sig a • •
Obbl. 3 0[0 delle dette.

. . . . . > lotiob.1869 500 e o a a e a !72
Obb. dem. 5 0¡O in s. comp. di ll e id. 505 s n a s a s 455
Dette in serie di una e due a 505 m a a , , e a
Dette in serie pico. . . . . > 505 a a a a a a e

ObbL SS. FF. Fksorio Emanssis a 500 a , , , , a a

Imprestito comunale 5 010 . . . a 500 a a a a a a a
Detto in sottoscrizione.

. . . . . a 500 m a a a a a a
Detto liberate

. . .
. . . . . . . > 500 a a a a a e a

Imprestito comunale di NapoB a 150 a a a a a a a
Detto di Siena

.
. . . . . . . a 500 a o a a a a >

b 0¡0 italiano in piccoli pensi . . » » • s a a e 59
8 0|0 idem . . . . . . . . >1ottob.'1869 > a > > a a 35 50
Imprestito Nazion. piocolipossi a id. . . , , , a 80 50
Nuovo impr. della cittàdi Firense id. 250 • >

.
• a a e 198

ObbL fondarle del Montedei Pasebi 5 Oi0 . . . 500 e a i a a a e 375

0 BI L D CAxBI L D oaxBI L D

Livorno . . . . .
8 Venezia eE. gar. W Londra . . . a vista

dto. . . . . . 80 '19este.
. . . . ,

80 dio, , , , . . .
30

dto. . . . .
60 dto. . . . . . , 90 dio. . . . . . .

90 26 03 -
Roma . . . . . .

80 Vienna. . . . . , 80 Parigi . . . a vista 103 85 -
Bologna.....30 die......,90 dio. ......80
Anoona . . . . . 30 Augusta . . . . , 80 dto. . . . . . . 90
Napoli. . . . . . 30 azo. . . . . . , 90 Lione . , , . . . 90
Milano . . . . . . 80 Franooforte . . . 80 dto. . . . . . . 90
Genova . . . . . 30 Aiñaterdam . . , 90 Maraiglia. . . . . 90
Torino

. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 20 76 -
Boomto Banes Gio

PREZZI FATTI
5 p.0\0: 58 50 - 45 - 40 f. c. - 58 65 - 60 f. genn. - Impr. Naz. 5 0¡O 80 50 Ane gena. - Azioni BS. FF.
Mer. 333 */, - 333 */4 f. c.

Il sindaco: A. MontanA.
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Hunicipio di Gallarate
NOTIFIOMIONE.

Sifanoto a tutti coloro che possono avervi interesse che la sottoscritta
Giunta ha sospesou pagamento degli interessi semestralt salle cartone del
debito civtoo qui sotto indicato, per essere le medesime di compendio di un
furto commesso in Gallarate nello scorso novembre a danno di una casa com-

merciale,
La presente notiaanzione uficiale si ripeterà per tre volte consecutive; e

trascorsi sei mesi dall'epoca della prima pubblicazione senza che insorgano
opposizioni, si farà luogoalrdascio di nuove eartelle con ispeciali contras-
segm ed in sostituzione delle suindicate, di celi verrà contemporaneamente
dichiarato l'annullamento.

Cartelleper le quali fu sospesa la decorrensa degl'interessi.
Serie 1, N'22, dell'anana rendita di . . . . . . .

L. 12
• • e 30 > ....... • 30
m t e 28 • ....... • 12
m > »SO a ....... • 30
• 3 • 9, • ....... • 6
a a >26 a ....... » 12

IIINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI
DIREZIO35 f.ENEBILE DELLS ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 merid. di martedì 4 gennaio p. v., in una delle sale del Mini-

stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi 11 direttore generale deîle
acque e strade,e presso la Regia prefettura di Parma, avanti il prefetto, si
addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti ll ribasso
di nu tanto per cento, alto incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manatenzione per
anni 9 e mesi 8 del tronco della strada nazionale dalla Spezia a
Cremona, scorrente in provincia di Parma, compreso fra la tabella
dei Francesi, poi oltre il villaggio di Cavazzola ed il monte Cisa al
confine collaprovincia di Alassa,della lunghezza di metri 17,324, per

Le spese tutte inerenti alfsppaito, nonché quelle di reilstro, sono a ca-
rico delfsppaltatore.
Il termine utileper presentare eftertedi ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a cura di questoDicastero in Firenze e Parma, dove verranno ri-
cerate tali oblasloni.

Firenze, 20 dicembre 1869.
Per detto Ministero

3627 A VERARDI, Caposesions.

Si rende noto ai pubblico che 600
essendosi presentato alcan o5erente
all'incanto tenuto avanti 11 tribunale
elvilee correzionaledi Wirenze lamat-
tion doldi 3 dicembre 1860 per laven-
dita del terzo lottodei beni esp risti
a carico del signor Poggio Po i di
Ban Piero a Sieve, l'incanto d i beni
di che in detto lotto è stato rinviato
dal tribunata alla mattina del di 30di•
eambra ranrranen innt enl rihasso del

IL SINDACO DELLA CITTÄ E COMUNE 01 LUCCA:
Inerendo al disposto dell'art. 13 della notticazione in data 27 agosto 1859,

Notifica:
Nel giorno di lenedi 3 gennaio del prossimo anno 1870, alle ore 10 igt ant.,

nella sala del palazzo civioo, sarà proceduto alla estrazione delle tredici car-
telle dell'imprestito Comanale da ammortizzarsi nel secondo semestr6 doi-
t'anno cadente, come dal prospettoannessoalla precitata notificazione.

Lacca, dal palazzo cifice, li 18 decembre 1869

3607 · DERETRIO DEL PRETE.

einquanta per cento sull'infraseritto
prezzo distlma: quali beni sono:

Terzo Iotto.
Ungruppodicase rispondente parte

sulla via del Mercatino, parte suits
via che conduee alla chiesa di San
Piero a Bleve, e un sneando piano di
tre stante poste sulla piazzadel Her-
catino, stimate lire 5012 40, ossi ri-
dotte dal quinto sbasso a L.ts. 2959 79.
3694 Dott. Szzzslo BALLEBlxt, proe.

». 4 e 27 . . . . . . . • t2 la presunta annna somma soggetta aribasso d'asta di L.28,658 80.
"

. . . Avilse. 3593

: : :: : ,: °-m:::m.: : : : : *V6"" $Íf8$8 Ÿ0ff8ÍS Ë6YId10Ball ..'".''""°.T"."1:".U."
a 7 a 11 . . . . a . .

> 6 Si detraggono 1314del salari deicantonieri. > 2,430 * vembre 1869,n. 6825, del R. tribunale
* 8 • 14

. . .
. . . . » 6 Rimangono L.22,653 80 di Mantova verso la ditta Anselmo

9 = . . . . . . . • 6 Si IE61ange per sgombero di nevi e per ÏBirgjÛ ÊtËg St($ÍDiana dal is al 25 nevestlere 1869. venturini,itsottoserittonotaios com-
a * * . . . . . . . • 30 lavori e somministrazioni ad economia , a 6,000 a missarlo giudiziale invitaogni credi-

Totale sanna rendita L. m Importo totale de1Pannuosppatto
RETB ADRIATICA (chilometri 1210). tore ad insinuare nelle vie legali, e

Emissione 1• aattembre 1865, autorinata con deereto dellaiepatizione come sopra. . . . . . . L 28,653 80 Viaggiatori n• 49,516 . .
. . . . . . . . . . L 93,7 per iserltto entro il giorno i' marBO

Provinaisle di Milano 18 novembre 1864, n. 25608-492 Perolò coloro i quali vorranno attendere a detto appatto dovranno presen- Trasportiagrande velocità. . . . . , . . .
• 22,7 1870 la rispettivapretesa derivante da

Banatate, it dicensbre 1869. tare, in uno det suddesignati ufiel, aseetta, to loro oferte estese su carta bol- M. a pieoola id. . . . . . . . . . • 57,619 65 goalsiasi titolo, sotto comminatoria

La Giunta muni ale
lata (da lire una), debitamente sottoscritte e sagiellate, ove nel Barriferiti

introiti diversi. . . . . . . . . . . . . . . s 1,252 50 L. 175,397 ehe non insinnandosi, ove avesse a se-

giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi RETB MEIÑTERRANEA (ohilometri B6). gnire un componimento, sarebbe

V. VENEADR, SSSBBSØre angiggg da quest0 DiCBStero, 80SÊO 0000Ah!$$0 11 YÍgbitato Atil'alttO Ïficanto,SAÝà ÈeÎÎ- y ge gg,ggg L. 29,722 12 eselsso dalla tacitastode con tutta

Locasso Gio, assessore• barata l'impresa a quell'oKerente chedalle due aste risulterà 11 miglior obla grande a 1,747 03
quella sostanza che è soggetta alla

CAI.BERABA $ŸEFANO, BSSBSSOre tore; ciò a pluralità d'oferte che abbiano superato od alineno raggiunto 11 Id a plocola Id. a 8,149 90 proenduradteomponimento,in quanto
Glo. BATT. Usaum, assessore supp• limite minimo di ribasso ätabilito dalla teheda àñtilsteriale. - 11 conseguente introiti diversi e 17 70 L. 34,636 75

0 di lui credito non fosse coperto da

verbale di deliberamento verrà esteso in quen'ufneio dovesarà statopresen.
• • • • ' ' ' ' ' °

pegnoa termini del § 23 della relativa

INPRESA DEI BENI DEMANIALI DI VAL 01 CHIANA tate n vis raworevos, paruso.
Total•a•II•a=•r•ti (chilometri 1296) L. 210,033 84 legge 17 dicembre 18ô2, e vettebbe

L'Itapresa resta vineolata all'osservanta del impitolato d'appalto inilata Prodotto chBometrico L. 162 06 assoggettatoesiandioalleconseguenze

D Consiglio di amministrazione nell'adunanza tenuta nel giorno 20 cor-
16 agasto 18ô9, visibile assieme alle altreearte delprogetto nai suddetti ufExi Sawmasa cosassronnarra zar. 1868. n nu n Tranno espre

paga as o det di Fir e Parma
r a t i

Firenze, 21 dicembro 18ô9. colo 45 del suddetto capitolato. Totaloper 16due reti (ohilometri1276 43) L. 208,828 98
Mantova, 13 dicembre 1869.

3628 5. D'Ancox1 -- Gucono Szavanto. Gli aspiranti, per essere atamessi all'asta, devranno nell'atto della me- Prodotto chilometrico L. 168 60 11commissario giudiziale
r

,

d rLentare un certlicato d'idobéità all'eseensione di lavori nel genere Disdnuzione dei prodotti per chilometronellasettimana L. i 54 Dott. not. Gucono 6IOPPI.

CASSA CENTRALE lil BISPARN1 E DÏPOSIT1 di quelli formanti l'oggetto del presente appaito, rilasciato.in data aanante-
Corso VittorioEmanuele, n.789.

ridre di unanno da un tapettore od inie50ere capo del 6emo civile m4.
Benissana 50' den'anno 1869 8522 visto, debitamente vidimato e legalissato. Bete Adriatica (chilometri1203 20) . .

. . ta.9,0&i,831 44
(Prima pubblicazione)

- 2• Fare 11 deposito interinale di lire 2000 in numerario o in biglietti della Rate Mediterranea (chilometri 86) . . . .
. • 1,695,533 05

Il tribunale civile di Domodossola
NDhfERO Banca Nasionale. Totale soprachilometri i289 20 &.10,69.7,364 49 con ordinanza 14 dicemãþr6 18ô9 or•

Per guarentigla dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovràd'qp- dinô ehe siano assante informa2Î0BI
de¡ RSAIENTI BRIRI

paltatore, nel termine di giornti5, depositare in una delle casse governative,
Prodotto chilometrico L. 8,297 68 sull'assenza di Castellani Giusepp

men
fitiri

a ciò autorizzate,una somma corrispöndente ad una messa annata del canone Îllir0ÎlÎ COITÎSjltB(lOg(Î 1101 ( $$$• i e at a
e n

,sta

.............. ......... 517 8 87 50,5t9 22 ge
e

r

et
i r a, e r a A Rete Adriatica (chilometri 1072 67) . .

. . L.7,576,496 91 allasuahmogimMore A na e

see dii imÂ > •ô 44 117,733 48 presso l'afficio dove seguirà l'atto di deinitiva delibera. -- Detta canzione Rote Mediterranea (chilometri 86) . . .
. . . 1,443,913 33 del gratuito patrocinio con decreto

di2*eladse .
idek e • 5,000 m a potrà anche essere personale con approbatore. Totale apprachilometri i158 67 L. 9.020,410 24 delli 10 dicembre 1869 della Commis-

Italiani per erigerela Nonstipulando fra B termine-sppta Essatol'attordi sottamissionecon gpa Prodotto chilometrico L. 7,785 14
stoneFressoil todatotribunale.

de1Ðua-o.daFirense·••• • P • rentigia,iideliberatprio incorrerà di pien dirittonella perdita del fattoriepo-
Domodossola, 17 dicembre 1869,

Nomme... 170,536 41 m,2 sito interinale ed inoltre nei risarcimento di ogni danno, interesse e spesa. 3590 Aumentodei prodottiper chilometrodal i*Bennaio L 5Ï2 54 3625 Caus. Ca.rm, proe.

Mmsuno o'Annicorsau, INDUSTER E Û0BRERGO - $ÎfeZIOne TOCHÎ©n ger ÎÏ PÎg8rí0 dei terreni adernprivili
.
-- Sigg¾ che 11 signor getto della provipcia di Cagliari con decreto in data del 28 maggio 1868 omologò gli atti relativi All'arbitramento per 11 subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nelPestrazione a sorte

a comune cessionarioT: Öapoterra, e che per effetto di tale decreto il lotto medesiqip è passato in piena ed assolata proprietà ai ygi utenti, sì e coxne risulta dal seguente indice numerioo dei compensi devoluti per le ragioni dí
8210949 9 di anspoi|gia.

e
!

-E i . g agg Regione Qualità di coltura
e denominazione o

Superficie Valore
, Ooerenze 0ßßERFBION1

degli aventi dritto al compenso
partieglare di spontanea produzione

altigiggo,dpl14F‡ggggp . AgonteLadusaBirdierp Bosoo cedno, pascolo 732280
is SacchitfùB. nudo, pascolo cespus

gliato.

2 Bairi notaro Framtesco Antoniodel So Lugal • -
- .

Pascolo cespugliato. .
4Ñ 40 e

fu Franceseo.

3 Piano Luigt del fu Giganni • - . . Id. i6 76 70

4 Piano Fe4erico det fu Giovanni , . Sa Forrada de sa ruxl Rocale qude e pescolo i7 3ô a

1 de Gnþg ida. eegugliçào.

5 Lai a0ta Giuseppeg(a Antonio. Is coneas de Pauli, ara Pascoloosspugliato,bo- 98 90 20
a B Igca de soo cedno.

6 Casala Francesco spl fa Egfaele .
Is Canargios,Fra Tom- Paseolocespugliato,bo- 7 til 20
masu, Mamojada, sa seo cedno.
Seabizzada, is Frate-
ris.

7 Melis Damiano del fu Giovanni . .
Is terras segadas Cana- Selva ghiandifera e pa- 41 91 a

lis strintus, is falas scolo cespugliato.
de s'Oliom.

8 MeHs-Pala Itafaele del fu 61useppe Su Mortroxa de Glan- Bosea ceduo
. . . .

10 95 40
Nablu. naria.

9 Melis-Pala Filippo del fu 6iuseppe . Sa Forrada de Sant'An- Id. ii 37 10
toni,

10 Mameli Francesco del fu Sisinjo. .
Sa Forrada de is Pra- Pascolo cespugliato. .

13 75 40
teris.

A riportarsi .
430 28 80

240 • Tramontana, col lottodella Com gnia deDe Strade Ferrete per messo del rettilineo che
passa fra Apunti Serra de mu, su Castedda Arensu Seurs, Arcusu Suergiu, Monte
lada area de liarco Pio. - comþenso n. 2 del notalo Prancesco Antonio Bairi
per mezzodella retta3inea determinata dalpunti Arca de Maren Pin, s'Imbucada de is
liseinus metri undici distante dal bivio formato datta strada de sa Birdiera col sentiero di
Masoni Ollastus, - Mezzogiorpo, col rio di Masoni Ollastus e strada dello stesso mome. -

Ponente, col lottodella Compagnia per mesmo della retta frai punti Guardia de is Lisoi-
nus, Serga de Cosimu.

2380 a Tramontana, col lotto della ÔoWpagnia per paasso della eresta che passa poi panti Aren Maren
Pio, Serra s'irou sa Monta. - Levante, col compenso a 3 di Plano Luigi per penso ¢ella
retta costituita dai punti Aron sa Meuta, bivio formato gla stra14 do Nasoni Ollastus e
quetta diretta alla regjene Basen la Mausa. - Mezzogiorno, colla stradade is Liseines e de
sa Birdiera. - Ponente, col compenso n. i di Bairj Valentino per mezzo delle linea retta-
stabilita datpunti s'imbqpearigde is IIseinos metri undici distante dal bivio formato dalla
strada de saBirdiera con sentiero di Masoni Ollastas e Arco de Maren Piu.

780 m Tramontana, col compenso n. 4 di Piano Fed messo della retta nssata da un piuolo
' in sa serra de sa'Meuta eŒ altro in an Ba a.- Lev‡nte, collas(rada di Masoni Ol-

lastus. - geszogiorno, gul compemkfa. 3 del n Francesco Antonio Baiži per messo
della linea retta tra il Bivio formatodalla strada de Masoni Ollastus e quella diretta alla re-
glone Baces la Mansa, Area sa Menta.- Pongnte, eot lotto dplia Compagnia per mezzo

delly Cresta de saMonsa.

7ß0 a T;amontana, col compenso n. 5 del notatoGiuseppe Lai per inesse delle rettesegnatedai punti
Conca sa Stoja, punta Cubeddu, aren de Onbedda.- Levantp, colla strada de Cubeddu. -
Metsogiorno, col eompenso n. 3 di Piano Unigi per mezzo della linea rette costituita dal
piecoli piantati in su Bay de sa Stoja, e sa serra de sa Monta. - Ponente, col lotto della
Compagefa per mezzo del ciglio sa serra de sa Meuta e de saStoja.

5520 o Tramontana, coi terreni di privata proprietà del flarto Galletta e col compenso n. 25 di Tanas
Ensfo per mezzo della strada (pttade is Canargius e di quella da S. Gerolamo a Cagliari;
aos colopensa n. 28; 24 di Piana Michele e Piras Francesco Antonio per mezzo delle rette
dhe partono dai poeti bivio della strada daSan Gerolamo aCagilarioon quella da Capo-
terra a Santa Barbara, Guardia sa Rutta, roecia in sa paia de s'aren de sa Rutta. - 14-

Rv4nte, con griani di proptietà privata per messo delleUnee rette che no dal punti
occia IS ha pala de s'Arqu de sa Rutta, Roccia de Medan de Martini sa Birdiera,

bau de Santa Barbara, conca de s'acqua frisca, Rocchitti, arrubia, strada Cabedda. -
derzogiorno,eol compensó n. 4 di Piano Federico per mezzo dette linee rette segnate dai
punti Arco de Cubeddo, panta Cabeddu, conca sa Stola. - Ponente, col lotto della Com-
pagnia ver mezzodel eigilb dî receie che passa gel punti Conca sa Stoja, serra s'acqua
frisca. Conchitta Arrubia.de sa forrada de sa Menta, bivio formato dallestradedaCaghari
a San Gerolamo e Santa Barbara; por mezzo della strada da Cagitari a San 6erolamo, per
mezzo del rio di San Gerolamo.

5280 a Tramentans, col compensi numeri 8 e 10 di Melis Pala Raffaeta e di Mameli Franceseo, per
mezzo delle linee rette che partono dai punti Tasont de sa Cania, Guardia is Prateris,
Nodo sa scabizzada, per messo deUa strada da Santa Barbara a San Gerolamo. Goi terreni
privati del SalvatoreGalletta, per mesto delle stradedi Mancejada,a di is Canargius. -
Col compensa n 5 dei notaio Lal, per messo del rio San Gerolamo e della strada da San
Gefofamo a Cagliari. - Mezzogiorno, col lotto dellaCompagnia per mezzo della strada da
Cagliari a Santa Barbaracoti terreni prjvatidi Santa Barbara per messo di muro divisorio
e rio sa Scabizzada. Collottodella Compagnia per mezzo della linea retta fra i punti Pon-
tana sa Seabizzada areu de padenti. - Col compenso num 7 di Melis Damiano per mezzo
della retta Assata dai punti areu de padenti Tasoni de sa Caseia.

4320 * Tramdatana, ODicomperist n. 8 e 16 di Melis Pala Baraela e Casola Franessoa er mezzo delle
linee rette che uniscono i punti sa Casein,Tasoni de sa Cascia, arou de ntis. - Le-
vante, col lotto della Compagnia colla cresta di roesie segnata dgl punti en de padenti
serra de pranedda de Sánta Barbara, punta de s'Olioni - Messogiorno. col compenso del
comune n. 59 per mezzo de linea retta che de saPanta de s'Ólioni o Canalis Strintus si
dirige al coollhente formato rigagnoli, Canalis Striatus, e Canali s'Olloni, e per messo
dã quest'ultimo rigagnolo, - nente, col compenso del comune per metro detta strada
diBaceu Alinu.

600 a Tramontana, col compenso n.11 di Pala Marras Giuseppe per mezzo di una linea retta fra due
capiaaldi. - Levante, col compenso n. 11 e 10 per mezzo ella Cresta de ip Prateris -
Metsogiorno, coi componitd. 6 e 7 di Casala Franeeseo, Melis Damiano, per Eíesso dello
linee rette fra i punti Sgardiade is Pratoris, Tasoni de sa Caseia, sa Casets. - Ponente,
col compenso n. 9 di Melis-Pala Eilippo per mezzo della strada di Genna Carboni.

600 * Tramontana, col compenso n. 12 di Pieet Eisto per mezzo di una retta compresa fra due capi•
saldi - Levante, coi compensi n. 11 e 8 di Pala Marras 6iuseppe e Melia Pala Raffaela per
mezzo della stradade Genga carboni.- Massogiorno, eol esmpenso n. 7 di Melis Damiano
nel punto sa Cascia. - Ponente, col compenso n. 59 del comune per mezzo della strada e

Rio di San Gerolamo.

680 a Tramontana, col compensa n 11 di Falas MarrasGiuseppe per mezzo della strada de is Pra-
terie e de sa Sarpluedda, per messo della linea retta fra i pasti punta sa Sarpiledda, Ar-
chixeddu de Marr,ojada. Con terrent privati del sarto Galletta per mezzo della strada de

Mamojada. -Lavante, col compenso n. 6 di Casuta Francesco per mezzo della strada da
San 6erolamo a Santa Barbara. --- Mezzogiorno, cot compenso n. 6 per messo delle linee
rette fra i pt'.nti Nada de sa Seabizza is, Gontdia de is Prateris, Tasont de sa Cascia. --

23560 • Ponente, erg ensapenso IL 8 di Melis Fala Rafastaper messo de sa serra de is Prateris.

Le stradade saBirdiera o deMasoniOllastus
dà accesso al co-penso controdescriLto.
Questa strada dà accesso anche al lotto B

pertoccato alla Compagnia Ferroviaria.

J.a strada de sa Birdiera o de Masoni Olla-
gius då accesso al compenso controdesoritto.
Questa strada dà accesso anebe al letto 8

pertoccato alla Compagnia Ferroviaria.

La strada de Masoni Ollastus dà accesso al-
l'appassamento di compensò contro4eseritto
Questa strada dàsocesso ancheal lottoBper-

tocast? Alla Compagnia Ferroviaria.

La strada de s'aren de Cubeddu då accesso
al compenso controdescritto.

La strada de s'arca de 6ebedda e quelle da
Santa Barbara e da San Gerolamo a Cagliari
dannoacessio al compenso controindiento.
Restagravato dalla servità di passaggio per

tali strade ehe hanno un carattare di perma-
nenza carre&6iabile,

La stradadaSantaBarbara a Cagliari e queile
de is Canargius e Mamojada, t¡uelladaSan Ge-
rolamo a Santa Barbara danno aceesso aleom-

penso controaecennato.
Resta gravato della servithdi passaggiosnHa

strada da San Gerolamo a Santa Barbara che
devo conservarsi.

La strada de Genna Carboni dà accesso al

compenso controaccenaato.

Idem

Le straded1 Mamojada e dois Prateris, non-
ché quella da Sin Gerolamo a Santa Barbara,
danno necesso al compenso contredescrnto.
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